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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

di recente si è p rocedu to alla n o m i n a 
del re t tore Cuzzocrea presso l 'Ateneo di 
Messina; 

s embra inoppor tuno che ta le pe r sona 
sia ancora r iconfermata a dir igere ques to 
delicato Ateneo — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re in 
mer i to a questa vicenda che t an to c l amore 
e d i sappunto ha provocato p resso la so­
cietà civile e molte par t i degli organi a m ­
ministrat ivi dello Stato. (4-17401) 

STORACE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
dei lavori pubblici, della difesa e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

come è no to nelle zone di P r ima 
Por ta e di Laba ro (Roma) esistono ampie 
a ree soggette a r ischio di esondazione del 
fiume Tevere e di alcuni corsi d ' acqua 
minor i ; 

nel corso del t e m p o n u m e r o s e sono 
state le segnalazioni e le denunce in o rd ine 
alla pericolosità della s i tuazione; 

al r iguardo il minis tero dei lavori 
pubblici - Autor i tà di Bacino del f iume 
Tevere ha e labora to il « proget to di p i ano 
di bacino » per le a ree soggette a r ischio di 
esondazione; 

il tale proget to sono previsti anche i 
necessari interventi s t ru t tura l i di difesa 
idraul ica pe r le zone di P r ima Por ta e di 
Labaro; 

già l ' anno scorso il Consiglio della XX 
circoscrizione di R o m a aveva chiesto al-

Pallora min is te ro dei lavori pubblici di 
voler in tervenire pe r affret tare e favorire 
l'iter relativo a tale p i ano di bacino; 

il consiglio circoscrizionale aveva 
chiesto al s indaco di R o m a e agli assessori 
competen t i di voler seguire con a t tenzione 
la quest ione; 

p u r t r o p p o le r ichieste della XX cir­
coscrizione n o n s e m b r a n o aver o t t enu to il 
r i scon t ro che ci si a t tendeva: infatti, at­
t ua lmen te il p i ano di bac ino è anco ra in 
fase di approvaz ione da p a r t e del Consiglio 
dei minis t r i e n o n si possono prevedere 
allo s ta to a t tua le i t empi necessar i per la 
conclusione della vicenda 

se il Governo n o n r i tenga doveroso 
att ivarsi sulla ques t ione con il mas s imo 
impegno pe r favorire ed affret tare la con­
clusione dell'iter del proget to di p i ano di 
bacino, cons idera te la necessi tà e l 'urgenza 
della rea l izzazione delle previste opere di 
difesa idraul ica . (4-17402) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e per i beni culturali ed 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

come è no to Ponte Milvio, costrui to 
nel 109 a.C. pe r la sua storia, il suo signi­
ficato e la sua r icchezza di r i fer imenti 
archi te t tonic i ed artistici, è u n o dei pont i 
senz 'a l t ro p iù impor t an t i di Roma; 

pe r u n pon te di tale n a t u r a e ant i ­
chi tà è p iù o p p o r t u n o vigilare sullo s ta to di 
conservazione e in tervenire con adeguate 
iniziative finalizzate a ga ran t i r e la mas ­
sima sicurezza, stabil i tà e decoro; 

nel febbraio 1996, con u n a no ta uf­
ficiale, l'Ufficio pont i del c o m u n e di R o m a 
aveva comunica to che « gli intervent i su 
Ponte Milvio sono stati inseri t i in apposi to 
appa l to di r e s t au ro conservativo, da gestire 
con i lavori del Giubileo 2000 »; 

adesso, invece, con u n a nota dell 'as­
sessorato ai lavori pubblici , il Campidoglio 
fa sapere che « nel p r o g r a m m a per il Giù-
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bileo 2000 non sono stati concessi f inan­
z iament i pe r il r e s t au ro conservativo del 
Ponte Milvio »; 

s iamo di fronte ad u n au ten t ico scan­
dalo che la dice lunga sull ' insensibili tà 
cul turale e civile del Campidoglio; 

si sottolinea che Ponte Milvio è u n a 
tes t imonianza storica e u n bene cul tura le 
di inest imabile valore, il cui n o m e è asso­
ciato ad eventi storici (battaglia fra Co­
s tant ino e Massenzio) s t r e t t amen te colle­
gati alla fede e alla religiosità popolare ; 

va pe ra l t ro segnalato che n u m e r o s i 
pont i di ben mino re i m p o r t a n z a ve r ranno , 
invece, r es taura t i con i fondi del Giubileo; 

in ques te condizioni la p res idenza 
della XX Circoscrizione h a chiesto al sin­
daco di R o m a Francesco.Rute l l i , anche in 
qual i tà di Commissa r io p e r il Giubileo di 
volersi u rgen temente at t ivare affinché la 
città di R o m a si p resent i ài Giubileo del 
2000 con Ponte Milvio per fe t tamente r e ­
s taura to e apprezzabi le in tu t to il suo 
splendore — : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ed u r ­
gente intervenire affinché vengano eseguiti 
i lavori di r e s t au ro conservativo, il p iù 
pres to possibile, del Ponte Milvio a Roma . 

(4-17403) 

NANI A. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

la p r o g r a m m a t a r i forma degli Ospe­
dali psichiatrici giudiziari compor t e r à la 
ch iusura di 5 s t ru t tu re ospedal iere , fra le 
quali POpg di Barcel lona Pozzo di Gotto; 

tale vento a p p o r t e r à u n e n o r m e 
d a n n o sia agli opera to r i giudiziari ed alle 
loro famiglie, costrett i a t rasferirs i in al t r i 
luoghi, sia al l ' intera economia locale già 
e n o r m e m e n t e provata dall 'elevata disoccu­
pazione; 

la s t ru t tu ra dell 'Ospedale psichiatr ico 
giudiziario di Barcel lona po t r ebbe essere 
u t i lmente t r a s fo rmata in Casa c i rconda­
riale, essendo Barcel lona sede di t r ibuna le 

e cons idera to nel con t empo che il ca rcere 
di Gazzi a Messina, d is tan te 60 chi lometr i , 
è obsoleto, superaffollato ed invivibile - : 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o trasfor­
m a r e POpg in Casa c i rcondar ia le . 

(4-17404) 

BECCHETTI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno 
con il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere : 

in base a qual i cr i ter i sia s ta ta affi­
da ta , a t ra t ta t iva privata , alla società So-
rem, la gestione operat iva dei veicoli Ca-
nadair pe r l ' esple tamento dell 'att ività an­
t incendio boschivo, a seguito della gara 
d 'appa l to d ich ia ra ta deser ta ; 

qual i aff idamenti abb ia da tò la So-
rem, in q u a n t o r isul ta che de t ta società sia 
di recente cost i tuzione, senza d ipendent i , 
pr iva di esper ienza nel se t tore e con u n 
capi tale sociale di a p p e n a 99 milioni, ele­
vato a 199 solo dopo l 'aff idamento; 

qua le sia la composiz ione societar ia 
della So rem in omaggio alla conc lama ta 
t r a spa renza ; 

pe r qual i motivi da tale t ra t ta t iva 
pr ivata sia s ta ta esclusa la S isam (società 
a capi tale pubbl ico 60 pe r cento Alitalia 40 
pe r cento Finmeccanica) , la qua le pe r 10 
ann i h a eccel lentemente svolto e garan t i to 
il sudde t to servizio, e lo sta t u t to ra ga ran­
t e n d o causa il r i t a r d o organizzat ivo del-
l 'affidataria Sorem; 

qua le sia la collocazione futura delle 
professionali tà p resen t i in S i sam (piloti e 
tecnici). (4-17405) 

SELVA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali Per sapere — premesso che: 

la medievale c inta m u r a r i a della città 
di Mon tagnana in provincia di Padova è 
u n a delle p iù belle ed impor t an t i sia dal 
p u n t o di vista s tor ico che m o n u m e n t a l e in 
tu t t a Europa ; 
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da molt i ann i n o n è s ta ta sot toposta 
ad a lcuna manu tenz ione , né analisi statica; 

di recente ha subi to la r imoz ione 
forzata di p ie t re per icolant i da pa r t e dei 
vigili del fuoco, e numeros i ed evidenti 
sono i crolli che l ' hanno colpita - : 

qual i intervent i si i n t endano ado t ta re , 
con qual i f inanziament i e con qual i t empi 
di a t tuazione, pe r la tutela e la salvaguar­
dia di u n bene archi te t tonico unico nel suo 
genere, pa t r imon io n o n solo della città di 
Montagnana . (4-17406) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere : 

se e che cosa in tenda fare subi to pe r 
togliere i mille ostacoli che ingessano il 
merca to del lavoro; 

se non si in tenda subi to l iberal izzarlo, 
lasciandolo alla l ibera con t ra t t az ione t r a 
dator i di lavoro ed opera tor i ; 

se n o n r i tenga sia il caso che nel sud, 
dove la disoccupazione è al 50 pe r cento, 
possa essere consent i ta u n a l ibera con t ra t ­
tazione e u n al leggerimento degli oner i 
sociali, tu t to ciò per s t imolare le g rand i 
imprese ad investire nelle zone mer id iona l i 
d'Italia, anziché nei paesi dell 'est europeo , 
in Asia ed in Africa, come sta avvenendo, 
senza che il Governò abbia pos to a lcun 
freno. (4-17407) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

i motivi pe r cui tan t i personaggi po ­
litici della maggioranza ed uomin i di Go­
verno siano superprote t t i da schiere di 
guardie , sia nei loro moviment i sia nella 
vigilanza delle loro molteplici res idenze, 
giorno e notte , come avviene nei peggiori 
regimi total i tari , m e n t r e le città n o n ven­
gono sorvegliate ed i ci t tadini sono alla 
mercé della cr iminal i tà che impe ra e de t ta 
le sue leggi; 

fino a q u a n d o il popolo dovrà subire 
ques ta angheria , dovrà assistere iner te a 
quest i squallidi spettacoli , in auge nei peg­
giori regimi total i tar i ; 

se e q u a n d o finirà ques ta vergogna 
delle scorte e delle sorveglianze ai « nota­
bili » di pa r t i to di Governo e di s indacati , 
n o n c h é a de te rmina t i s indaci (alcuni di 
quest i van tavano di c i rcolare in mo to 
p r i m a delle elezioni ed o ra p r e t e n d o n o 
folte schiere di guardie) ; 

se e q u a n d o si ch iude rà ques to capi­
tolo che offende il c i t tad ino con t r ibuen te e 
r e n d e il nos t ro paese simile a quelli dove 
vige il r igore del d ispot ismo, della p repo­
tenza e della sopraffazione. (4-17408) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni scorsi un 'a l luvione ha p r o ­
vocato cent inaia di vi t t ime e d is t ru t to in­
te re a ree agricole nei comun i di Quindici 
(Avellino), Siano, S a r n o e Bracigl iano (Sa­
lerno); 

la p ro tez ione civile ha ut i l izzato il 
m e r c a t o or tofrut t icolo di S a r n o per la 
c reaz ione di u n c a m p o base provvisorio 
pe r l ' emergenza nei c o m u n i colpiti dall 'al­
luvione; 

l 'economia ne l l ' agro-nocer ino-sarnese 
si basa sopra t tu t to sul l 'agricol tura e sono 
circa 2000 nel solo c o m u n e di Sa rno le 
az iende agricole che offrono occupazione a 
circa 5000 opera tor i ; 

da giorni è to ta lmen te bloccato il 
m e r c a t o or tofrut t icolo con e n o r m i dann i 
pe r gli agricoltori , e a ques to vanno ag­
giunte le e n o r m i pe rd i t e nei t e r ren i copert i 
dalle tonnel la te di fango staccatesi dalle 
mon tagne vicine; 

il c o m u n e di S a r n o è alla r icerca di 
u n a nuova a rea dove po te r ospi tare i p r o ­
du t to r i agricoli locali; 

a t tua lmen te la p roduz ione ortofrut t i ­
colo r ischia di essere d is t ru t ta , anche dalla 
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polvere e dal fango, e ma rc i r e a causa del 
m a n c a t o raccolto neL per iodo di mass ima 
produzione ; 

i dann i at tual i a l l 'agricol tura a m m o n ­
t ano a svariati mil iardi di lire; 

sono previsti aiuti a l imenta r i da a l t re 
regioni per i sopravvissuti e p e r le pe r sone 
evacuate dalle case in pericolo; 

vi è u n serio r ischio di c o m p r o m i s ­
sione del l 'economia agricola locale con 
l 'arrivo di prodot t i agricoli da a l t re zone; 

sarebbe o p p o r t u n o p rocedere al l 'ac­
quis to di prodot t i agricoli d i r e t t amen te 
dalle n u m e r o s e aziende agricole presen t i 
nei comuni colpiti dall 'al luvione - : 

se n o n in tenda d a r e disposizioni alla 
pro tez ione civile affinché vengano acqui ­
stati prodot t i agricoli d i r e t t amen te in loco 
favorendo la r ipresa del commerc io , del­
l 'agricoltura e per evitare che ol t re al 
d a n n o si aggiungano al tr i disagi alle po ­
polazioni d isas t ra te della Campan ia e in 
par t icolare ai 5000 agricoltori present i nel­
l 'area sarnese . (4-17409) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

la conclusione del recente a u m e n t o di 
capitale di Mediobanca h a evidenziato l'in­
gresso nel nucleo stabile del g ruppo Se-
vergnini; 

i Severgnini, commercial is t i in Mi­
lano, sono i figli del professionista cont i ­
tolare, già negli anni '60 e '70, dello s tudio 
Severgnini-Sindona, sito a Milano in via 
Turat i , insieme al no to bancaro t t i e re Mi­
chele Sindona — :' 

se non si r i tenga di dover at t ivare i 
p iù oppor tun i controlli , al fine di accer ta re 
la provenienza dei capitali investiti da que ­
sti nuovi soci in Mediobanca, nonché di 
quelli impiegati per eventuali par tec ipa­
zioni in al tre società quota te . (4-17410) 

LANDOLFI. — Ai Ministri dell'interno e 
delle comunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il p rop r i e t a r io del l 'emit tente « Telena­
poli - Canale 34 », ^Giulio Germanes i , in 
u n a le t tera inviata al P r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Napoli , do t to r Agostino Cor­
dova, ha denunc ia to u n grave episodio di 
in t imidaz ione subi to da a lcuni suoi opera i 
m e n t r e svolgevano lavori di manu tenz ione 
ai r ipet i tor i del Vesuvio; 

solo qua lche mese fa la stessa emit ­
ten te aveva denunc ia to il furto di u n t r a ­
smet t i tore dal valore di svariati milioni; 

secondo il « Giornale di Napol i - Ul­
t imiss ime », che il 2 maggio scorso h a 
dedica to u n a m p i o servizio al l 'episodio 
p r i m a citato, lo stesso Germanes i avrebbe 
r icevuto minacce così come al tr i p r o p r i e ­
ta r i di emit tent i televisive; 

s e m p r e secondo il quot id iano, d ie t ro 
quest i episodi si na sconde rebbe u n a p r e ­
cisa strategia della c r iminal i tà organizza ta , 
che in passa to e ra già r iusci ta a do tars i di 
u n p r o p r i o « spazio informat ivo » a base di 
messaggi cifrati celati « d ie t ro canzoni , film 
e add i r i t t u ra ca r ton i an ima t i » — : 

qual i provvediment i urgent i ed ade ­
guati s ' in tendano ado t t a r e pe r ga ran t i r e 
anche a Napol i ed in Campan ia il no rma le , 
civile e democra t i co esp le tamento di u n a 
funzione del icat issima qua le l ' informa­
zione; 

qual i iniziative s ' in tendano p r o m u o ­
vere presso l 'Autori tà pe r le garanzie nelle 
Comunicaz ioni affinché vengano vagliate 
con la mass ima a t tenz ione le r ichieste di 
nuove concessioni radiotelevisive. 

(4-17411) 

FIORI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — p remesso che: 

la legge 10 maggio 1983, n. 212 (ar­
ticolo 53 e seguenti) h a ist i tuito il « Ruolo 
tecnico opera t ivo » (RTO) degli ufficiali 
del l 'Arma dei carabinier i ; 
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la legge 14 m a r z o 1993, n. 17 capo I 
art icolo 20 e seguenti, nel soppr imere tale 
ruolo, ha disposto che gli appa r t enen t i ad 
esso t r ans i t e r anno nel ruolo ad esaur i ­
men to (RU) con l 'applicabilità ai p rede t t i 
delle n o r m e relative alla legge n. 212 del 
1983, is t i tuenda del ruolo, fatta eccezione 
dell 'articolo 58 c o m m a 2 con la qua le 
disposizione viene stabil i to che l 'avanza­
men to degli ufficiali in ques t ione avvenga 
per anziani tà con p e r m a n e n z a e al com­
p imento di c inque ann i nel grado; 

in rea l tà la p romoz ione a cap i t ano dei 
predet t i Ufficiali è s tata conseguita s ino ad 
oggi s empre al 1° gennaio de l l ' anno suc­
cessivo al compimen to dei previsti c inque 
anni di p e r m a n e n z a nel g rado di Tenente 
con la perd i ta di diversi mesi di anz ian i tà 
secondo la tabella di seguito r ipor ta ta : pe r 
il p r imo corso RTO, anz ian i tà 27 o t tobre 
1986, p romoz ione decor renza dal 1° gen­
naio 1992 (perdi ta di due mesi di anz ia­
nità); per il secondo corso RTO, anz ian i tà 
27 agosto 1987, p romoz ione decor ren te dal 
1° gennaio 1993 (per 1/6 perd i ta di circa 4 
mesi di anziani tà e pe r i r imanen t i perd i ta 
di anni u n o e mesi q u a t t r o di anziani tà) ; 
per il t e rzo corso RTO, anz ian i tà 12 mag­
gio 1988, p romoz ione decor ren te dal 1° 
gennaio 1994 (perdi ta di 7 mesi di anz ia­
nità); per-il q u a r t o corso RTO, anz ian i tà 9 
agosto 1989, p romoz ione decor ren te dal 1° 
gennaio 1995 (perdi ta di 4 mesi di anz ia­
nità); per il qu in to corso RTO, anz ian i tà 19 
novembre 1990, p romoz ione decor ren te 
dal 1° gennaio 1990 (perdi ta di circa due 
mesi di anziani tà) ; pe r il sesto corso RTO, 
anziani tà 30 o t tobre 1990 — con il s is tema 
attuale, ve r rebbero promoss i con decor­
renza dal 1° gennaio 1997 p e r d e n d o due 
mesi di anziani tà ; per il se t t imo corso 
RTO, anziani tà 30 o t tobre 1992 - con il 
s istema at tuale, ve r rebbero promoss i con 
decor renza dal 1° gennaio 1998, p e r d e n d o 
due mesi di anziani tà ; 

inol tre gli ufficiali RTO, ol t re a per ­
dere mesi di anziani tà , sono autor izza t i ad 
indossare il g rado di cap i tano dopo u n 
anno circa dalla m a t u r a t a anz ian i tà a dif­
ferenza degli ufficiali degli al tr i ruoli ; le 
motivazioni addot te sono at tr ibuibil i gene­

r i camen te al fatto che la commiss ione di 
a v a n z a m e n t o si r iunisce solo una volta 
a l l ' anno — : 

cosa in t enda fare per e l iminare tale 
grave spe requaz ione pe r il ruo lo degli uf­
ficiali in ques t ione provocata solo da p r o ­
blemi burocra t ic i . (4-17412) 

COSTA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

il Minis t ro delle comunicaz ioni ha 
det to — recen temen te — in quel di Tor ino 
che il capoluogo p iemontese deve d iventare 
la capi tale delle Telecomunicazioni ; 

ciò con t ras ta for temente con il com­
p o r t a m e n t o del Minis t ro Maccanico che il 
g iorno 5 d i cembre 1998, in Consiglio dei 
minis t r i , si è espresso a favore di Napoli 
come sede delYAuthority pe r le comunica­
zioni; 

il Minis t ro Maccanico a Torino, p u r 
essendo Minis t ro delle comunicaz ioni n o n 
si è p reoccupa to del funz ionamento delle 
poste nel capoluogo p iemontese (mancano , 
secondo i s indacat i , 157 addet t i al recapi to 
su 834 previsti) - : 

se il Minis t ro n o n r i tenga di interve­
n i re i m m e d i a t a m e n t e al fine di evitare, 
anche nei confronti dei responsabi l i delle 
omissioni , un ' az ione penale , t r a t t andos i di 
u n pubbl ico servizio in te r ro t to o sospeso o 
r inviato senza valide ragioni . (4-17413) 

FAUSTINELLI e CAPARINI. - Al Mi­
nistro delle politiche agricole. — Per sapere 
- p remesso che: 

il consorz io i r r iguo ingegner Allegri, 
sito nel c o m u n e di Gambara , provincia di 
Brescia ha deposi ta to in da ta 31 d icembre 
1997 presso la regione Lombard ia , servizio 
tecnico amminis t ra t ivo provinciale (STAP) 
di Brescia, u n a d o m a n d a di finanziamento 
ai sensi del r ego lamento CEE 950/97 (ex 
Reg. CEE 2328/91), protocol la ta PS 1998/ 
00017505/01/98E; 
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l ' is t rut toria tecnica pe r l 'approva­
zione del proget to è s ta ta successivamente 
affidata dallo STAP di Brescia all'Ufficio 
terr i tor iale agricolo di Orzinuovi (Brescia) 
con let tera del 3 febbraio 1998, pro t . 
C2328/91D; 

tale d o m a n d a , che prevede u n f inan­
z iamento pe r opere di mig l io ramento 
idraul ico dell 'alveo del vaso « Maggiore » in 
Gambara , è s ta ta resp in ta dallo stesso 
STAP di Brescia pe r ché secondo il d i r i ­
gente del servizio i lavori idraulici di u n 
Consorzio i rr iguo n o n possono essere as­
similati ai p iani di mig l io ramento m a t e ­
riale così come indicato nel rego lamento 
CEE 950/97 (Comunicazione del 19 feb­
braio 1998, protocol lo C2328/91D); 

il consorzio i r r iguo in oggetto nasce 
con lo scopo di provvedere alla d is t r ibu­
zione ed alla gestione delle acque i r r igue 
per uso agricolo dei comuni di G a m b a r a , 
Ostiano, Volongo e Fiessa; 

la rete distr ibutiva del consorzio sod­
disfa l 'esigenza idr ica di 1000 e t tar i di 
t e r r eno agricolo che a l t r iment i n o n po ­
t rebbe essere irr igato; 

il consorzio è un ' impresa associata 
costituita da 350 soci pe r l 'esercizio di 
un'att ività n o n t ip icamente agricola, m a 
che p u ò essere cons idera ta tale in base 
all 'articolo 2135 del codice civile pe rché 
p repa ra to r i a e s t rumen ta l e del ciclo p r o ­
duttivo, e pe rché connessa ad un 'at t ivi tà 
agricola principale; 

il consorzio stesso n o n è da conside­
rars i u n consorzio di bonifica costi tui to 
secondo le disposizioni di cui al regio 
decre to 215/33 —: 

quale sia l ' in terpre tazione che, a giu­
dizio del minis t ro in ter rogato , deve essere 
da ta all 'art icolo 9 del regolamento CEE 
950/97 e delle n o r m e ri levanti in mate r ia , 
alla luce della quale si possa verificare se 
le motivazioni addot te dallo STAP di Bre­
scia, con le qual i si nega l 'accesso al fi­
nanz iamento , s iano conformi alla legisla­
zione comuni ta r ia , nonché a quella naz io­
nale e regionale; 

se, alla luce di tale in te rpre taz ione , i 
lavori idraul ici di u n consorzio, qua le 
quel lo c i ta to in p r e m e s s a come impresa 
associata, n o n possono r i e n t r a r e nelle fat­
tispecie di cui al l 'ar t icolo 9 del regola­
m e n t o CEE 950/97 e nelle n o r m e di cui 
al l 'ar t icolo 6, c o m m a 1, le t tere e), d), f) del 
r ego lamento CEE 950/97, nonos tan te s iano 
ben specificate nel p roge t to p resen ta to . 

(4-17414) 

MOLINARI, PITTELLA, SICA, BOCCIA 
e DOMENICO IZZO. - Al Ministro delle 
finanze- — Per sapere - p r emesso che: 

i con t r ibuen t i lucani i n c o n t r a n o no ­
tevoli difficoltà p e r la r isoluzione delle 
p rob lemat i che in o rd ine a sgravi, r imbors i , 
sospensioni e/o annu l l amen t i di att i pe r 
auto tu te la , attività esple ta te dal cen t ro di 
servizio di Bari ; 

l 'elevato n u m e r o dei controll i affidati 
al cen t ro di Bar i c o m p o r t a disservizi e 
aggravi di spese p e r il con t r ibuen te n o n c h é 
la possibile soccombenza de l l ' amminis t ra ­
zione f inanziar ia alle spese processual i 
con tenu te nel l 'ar t icolo 15 del decre to legi­
slativo n. 546 del 1992; 

ai sensi del l 'ar t icolo 40 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 27 m a r z o 
1992, n. 287, la compe tenza ter r i tor ia le dei 
cent r i di servizio p u ò essere var ia ta con 
decret i del Minis t ro delle f inanze da e m a ­
n a r e su p ropos t a del -di re t tore genera le del 
d ipa r t imen to delle en t r a t e - : 

qual i iniziative in t enda i n t r a p r e n d e r e 
pe r is t i tuire u n cen t ro di servizio delle 
imposte d i re t te e indi re t te che abb ia la 
compe tenza ter r i tor ia le p e r la sola regione 
Basilicata. (4-17415) 

MOLINARI, BOCCIA e DOMENICO 
IZZO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei lavori pubblici e 
delle politiche agricole. — Per sapere -
p remesso che: 

in Basil icata da t e m p o deve essere 
comple ta ta la real izzazione dello s chema 
idr ico Bradano-Basen to ; 
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ingenti r isorse f inanziarie sono state 
impegnate dal l 'ente i r r igazione Puglia e 
Basilicata per la cos t ruzione della Traversa 
di Trivigno (Potenza) sul f iume Basento, 
per gli addu t to r i pr incipal i Trivigno-Ace-
renza e Acerenza-Genzano e pe r le dighe 
di Acerenza e di Genzano; 

in mer i to al comple t amen to di tali 
opere si regis t rano segnali di p reoccupan t i 
r i ta rd i che inducono a pensa re ad u n a 
m a n c a n z a di volontà di prosegui re nella 
real izzazione dello « schema »; 

l ' irrigazione di 33 mila e t ta r i di ter­
r eno r eche rà u n notevole sviluppo in u n a 
vasta a r ea della regione; 

le imprese impegnate nella real izza­
zione dei diversi lotti van tano credit i pe r 
decine di mil iardi nei confronti del l 'ente 
i rr igazione di Puglia e Basilicata e ciò p u ò 
de t e rmina re la sospensione dei lavori - : 

qual i iniziative i n t endano i n t r ap ren ­
dere affinché sia comple ta to lo schema 
idrico Bradamo-Basen to , anche con la rea­
lizzazione degli impiant i irrigui, in m o d o 
da avviare una grande t ras formazione col­
tura le in una vasta a rea del Mezzogiorno 
con effetti benefici su l l ' aumento della p r o ­
duttività agricola. (4-17416) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il fa rmaco Vastarel , a base di t r ime-
tazidina, è collocato nella fascia C del 
p ron tua r io farmaceut ico nazionale , a to­
tale car ico degli assistiti; 

tale collocazione a p p a r e i ncompren ­
sibile in q u a n t o il suddet to f a rmaco è 
uti l izzato nella cu ra di patologie mol to 
gravi qual i sono le cardiopat ie ischemiche, 
che r app re sen t ano la p r ima causa di m o r ­
talità del nos t ro Paese; 

l 'unica possibile spiegazione po t r ebbe 
essere quella che ci sono a l t re sos tanze 
farmaceut iche ad azione coronarod i la ta -
trice, (ni tro derivanti , calcio antagonist i) , 
m a è noto che alcuni pazient i n o n tolle­

r a n o quest i u l t imi farmaci a causa degli 
effetti collaterali che spesso si manifesta­
n o - : 

p e r qua le motivo la sos tanza fa rma­
ceutica t r imetaz id ina , (e la relativa specia­
lità medic inale che la cont iene) sia classi­
ficata nel la fascia C del p r o n t u a r i o fa rma­
ceutico nazionale ; 

se non si r i tenga più o p p o r t u n o che 
essa venga spos ta ta in fascia A, a carico del 
servizio san i ta r io nazionale , t e n e n d o conto 
anche del fatto che il suo costo non è più 
elevato di quel lo di farmaci che h a n n o le 
stesse indicazioni m a che alcuni pazienti 
n o n to l lerano. (4-17417) 

SCALTRITTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r e m e s s o che: 

il c o m a n d o della polizia s t rada le di 
San Benede t to del T ron to (Ascoli Piceno) 
occupa u n o stabile fatiscente e completa­
m e n t e inadegua to ai servizi cui è preposto ; 

u n a nuova ca se rma è s ta ta costrui ta 
in zona d e n o m i n a t a «Brancadoro » di San 
Benede t to del T ron to lungo la s t r ada sta­
tale 16 «Adr i a t i c a» ; 

tale s t r u t t u r a è s ta ta u l t imata da ol t re 
q u a t t r o mesi; 

lo stesso stabile n o n p u ò essere oc­
cupa to pe r u n a serie di p rob lemi bu roc ra ­
tici - : 

qual i s iano i real i motivi della m a n ­
cata ut i l izzazione di ques ta nuova ed ef­
ficiente s t ru t tu ra ; 

se n o n si r i tenga inol t re di adeguare 
l 'organico della Polizia s t radale , ca ren te 
del 25 pe r cento nel t e r r i to r io di San 
Benede t to del T ron to (Ascoli Piceno) r i­
spet to alle esigenze. (4-17418) 

SCALTRITTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la provincia di Ascoli Piceno, ed in 
par t i co la re il t e r r i to r io della fascia co­
stiera, s ta d iven tando luogo di invest imento 
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da p a r t e di bande malavi tose immigra te da 
zone di r iconosciuta al ta inc idenza di cr i ­
minal i tà ; 

ques to da to emerge dalle n u m e r o s e e 
recent i operazioni di servizio delle forze 
del l 'ordine con seques t ro di a rmi , droga, e 
svariati a r res t i pe r lo s f ru t tamento della 
prost i tuzione e la r iduz ione in schiavitù di 
minorenni ; 

l ' incremento qual i ta t ivo e quan t i t a ­
tivo della cr iminal i tà indica la necessità di 
a u m e n t a r e i servizi di prevenzione e r e ­
pressione opera t i dalle forze di polizia; 

va inol t re rilevato che, nonos tan te lo 
spir i to di abnegazione di t u t to il pe rsona le 
delle forze dell 'ordine, ques to n o n p u ò 
costi tuire il solo s t r u m e n t o pe r comba t t e re 
il crescente fenomeno, t enendo conto so­
p ra t tu t to della cronica ca renza degli orga­
nici, ca renza quantif icata nel 30 pe r cento 
circa — : 

se il Ministro sia a conoscenza di 
questo nuovo e p reoccupan te fenomeno 
che interessa il t e r r i to r io marchig iano; 

quali s iano in propos i to i da t i in 
possesso del minis tero; 

in conseguenza di ciò, se n o n r i tenga 
necessario ado t ta re tu t te le iniziative pos­
sibili per da re coper tu ra ai posti vacant i 
nell 'organico delle forze del l 'ordine. 

(4-17419) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- p remesso che: 

i provvedimenti vara t i dal Governo 
prevedono u n a sostanziale modifica del 
compar to r icerca; 

in tale ambi to il Consiglio nazionale 
delle r icerche dovrà affrontare u n a rad i ­
cale r iforma; 

per tan to , in tale fase t rans i tor ia , ap ­
pa re indispensabile u n a accresciuta ope ra 
di control lo da pa r t e del Minis tero al fine 
di evitare ogni possibile a t to in con t ras to 
con le normat ive vigenti - : 

se r i sponda al vero che il Cnr ha 
r ecen temen te conferi to u n incar ico re t r i ­
bui to al do t to r Nunz io De Rensis, in q u a ­
lità di avvocato, pe r e s amina re p rob lemi 
penden t i sul con t r a t t o or iginar io pe r la 
nuova a r e a di r icerca di Pisa; 

se il Minis t ro in te r roga to valuti op ­
p o r t u n o l 'aff idamento di tale incar ico in 
cons ideraz ione del fatto che il do t to r De 
Rensis h a r icoper to , fino al d i cembre 1997, 
la car ica di d i re t to re genera le del Cnr 
stesso e che in tale mans ione e ra c o m u n ­
que s ta to coinvolto nel contenzioso di cui 
al p u n t o precedente ; 

se tale incar ico n o n sia in con t ras to 
con le n o r m e con tenu te nella legge n. 724/ 
725 del d i cembre 1994 che prevede espli­
c i t amente (art icolo 26) che n o n possono 
essere conferit i incar ichi a persona le che 
abbia p re s t a to ope ra in u n a ammin i s t r a ­
zione nei c inque ann i successivi alla ces­
sazione del servizio; 

se, infine, il Cnr qua le o rgano 
dello Stato, n o n d e b b a obbl igator ia­
m e n t e r i co r re re ai servizi dell 'Avvoca­
t u r a dello S ta to pe r suppor t i di ca ra t ­
te re giuridico legale. (4-17420) 

MASTROLUCA e BONITO. - Ai Mini­
stri di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 18 apr i le 1998 la Corte d ' ap ­
pello di Bar i nominava President i di seggio 
elet torale, pe r le elezioni amminis t ra t ive 
del 24 maggio del c o m u n e di Chieuti (Fog­
gia), i signori Vitale Nicola e C a r r a r a Rita; 

in da ta 30 apr i le 1998 la stessa Corte 
d 'appel lo di Bar i p rocedeva alla sosti tu­
zione dei suddet t i nomi pe r motivi di « op­
po r tun i t à » n o n meglio e ufficialmente p r e ­
cisati, m a s e m b r a pe rché u n o è p a r e n t e del 
s indaco uscente e l 'a l tra ha sot toscri t to la 
p resen taz ione di u n a lista elet torale; 

in sost i tuzione di Vitale Nicola la 
Corte di appel lo ha n o m i n a t o l ' au tore del 
r icorso - segnalazione, nella p e r s o n a del 
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giudice di pace di Apr icena Merola Vin­
cenzo, iscrit to nelle liste elettorali del Co­
m u n e di Chieuti; 

esistono precise n o r m e che regolano 
l ' incompatibil i tà per le funzioni di presi­
dente di seggio che, quindi , n o n possono 
essere regolate da « oppor tun i t à » soggetti­
vamente in te rpre ta te e decise, specie se su 
segnalazioni di pe r sone che c o m u n q u e 
sono r i tenute n o n al di sopra della vicenda 
elettorale del c o m u n e di Chieuti; 

se si dovessero af fermare il pr incipio 
e le motivazioni addot te dalla Corte di 
appello di Bar i b isognerebbe procedere , 
per motivi di giustizia, ad u n a verifica 
general izzata per accer ta re che t r a tut t i i 
pres ident i di seggi elettorali nomina t i dalla 
Corte di appel lo di Bar i pe r i comuni 
pugliesi che votano il 24 maggio n o n vi 
siano altri casi di pa ren te la con sindaci, 
ammin is t ra to r i uscenti , candidat i , ecce­
tera; che non vi s iano altr i p resen ta to r i di 
liste e per analogia che n o n vi s iano per ­
sone che in qua lche m o d o abb iano 
espresso opinioni politiche, che n o n siano 
iscritti ai par t i t i - : 

se si r i tenga che l ' in terpre taz ione da ta 
dalla Corte di appel lo sia corre t ta , alla luce 
della normat iva vigente e qual i iniziative di 
competenza i n t endano p r e n d e r e pe rché 
siano r ispet ta te le n o r m e di incompat ibi l i tà 
previste dall 'ar t icolo 23 del T.U. sulla no ­
mina dei pres ident i di seggio. (4-17421) 

VENDOLA, CANGEMI, MAURA COS-
SUTTA, DE MURTAS, LENTI e SAIA. - Ai 
Ministri dell'università e della ricerca scien­
tifica e della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con i decret i legislativi n. 502 del 
1992 e n. 517 del 1993 si è in t rodo t ta 
un ' impos taz ione aziendale nella sani tà 
pubbl ica e ciò ha compor t a to che il poli­
clinico universi tar io « G. Mar t ino », consi­
de ra to come ospedale di rilievo naz ionale 
e di alta specializzazione, sia d iventa to 
azienda a u t o n o m a dell 'universi tà di Mes­
sina (Azienda policlinico univers i tar io -
APU); 

negli ann i i m m e d i a t a m e n t e successivi, 
la facoltà di medic ina e chirurgia dell 'ate­
neo di Messina, con u n ar t icola to dibat t i to 
assembleare , h a svi luppato lo s ta tu to del-
l'APU, so t to l ineando che l 'attività assisten­
ziale doveva essere o rgan izza ta nel q u a d r o 
di fini is t i tuzionali p rop r i dell 'universi tà 
secondo linee di coo rd inamen to e di indi­
r izzo stabili te dal consiglio di facoltà; 

in real tà , a due anni dall 'avvio del­
l 'attività dell'APU, lo sviluppo ed il po ten­
z i amen to del l 'azienda p rocedono a r i lento, 
con un ' incomple ta appl icazione del suo 
s ta tu to specie per q u a n t o a t t iene gli ar t i ­
coli 8 e 12 (consulta sani tar ia ; obbligo di 
re laz ione annuale) ; 

gli aspett i gestionali ed organizzativi 
dell'APU, ta lo ra cara t te r izza t i anche da 
p recar ie tà e t rans i tor ie tà , h a n n o finito con 
il prevalere sulla visione or iginar ia che 
prevedeva l 'attività assistenziale come 
aspet to c o m p l e m e n t a r e ed in tegra to con 
l 'attività di formazione delle diverse figure 
professionali previste dai nuovi o rd ina ­
men t i didatt ici e con la r icerca scientifica 
di base ed appl icata; 

il Policlinico univers i tar io è s ta to al 
cen t ro di u n a vicenda giudiziaria a n c o r a in 
corso, relativa alla informat izzaz ione della 
farmacia del Policlinico e alla fo rn i tu ra di 
medicinal i ad ope ra della di t ta Sitel, di 
p ropr i e t à dei fratelli Cuzzocrea; 

della sudde t ta vicenda si è occupata , 
in m a n i e r a approfondi ta , la commiss ione 
naz ionale ant imafia — : 

se i Ministr i interrogat i , al fine del­
l 'adozione di iniziative di competenza , n o n 
i n t e n d a n o verificare la s i tuazione esistente 
presso l'APU, in par t i co la re relativa alla 
gestione del l 'a t tuale d i re t to re generale del­
l 'azienda, con specifico r igua rdo ai se­
guenti aspett i : 

pe r qual i ragioni il d i re t to re gene­
rale dell 'APU, dot tor Salvatore Leonardi , 
n o n abbia ma i p resen ta to i bi lanci 1996 e 
1997 dell 'APU (come anche riferito dal 
professor Giuseppe Longo nel corso di 
u n ' a d u n a n z a di facoltà); 
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per qual i ragioni il d i re t to re gene­
ra le dell'APU, dot tor Salvatore Leonardi , 
non abbia p resen ta to al consiglio di facoltà 
di medicina e chirurgia le re lazioni sul­
l'attività svolta ed h a così impedi to alla 
facoltà di fornire gli indir izzi di sviluppo 
per gli ann i successivi; 

per qual i ragioni il d i re t tore gene­
rale dell'APU, dot tor Salvatore Leonardi , 
non abbia provveduto ad effettuare le ele­
zioni per la consul ta sani tar ia , o rgano elet­
tivo con funzioni di consu lenza organizza-
tivo-sanitaria; 

per qual i ragioni il d i re t tore gene­
rale dell'APU, do t to r Salvatore Leonardi , 
non abbia real izzato l ' i nquad ramen to fun­
zionale nella dir igenza di p r i m o e secondo 
livello dei r icercator i e dei professori as­
sociati ed ordinar i , nonos tan te le r ipe tu te 
sollecitazioni provenient i dal consiglio di 
facoltà di medic ina e chirurgia; 

per qual i ragioni l 'attività del Co­
mi ta to di indir izzo e p r o g r a m m a z i o n e del­
l'APU, pres ieduto dal re t tore , professor 
Diego Cuzzocrea, con il preside, professor 
F ranco Tomasello, in funzione di vicepre­
sidente vicario e la par tec ipaz ione att iva e 
de te rminan te del d i re t tore generale , do t to r 
Salvatore Leonardi , sia s ta ta l imita ta a t r e 
convocazioni in ol tre due ann i di attività 
dell'APU. (4-17422) 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

le gare d 'appal to per la forn i tura del 
catering Alitalia a l l ' ae ropor to di Milano-
Linate sono state vinte dalle di t te De Mon-
tis e Air Chef; 

la dit ta Ligabue, che p r i m a deteneva 
il servizio, ha d ich ia ra to u n esubero di 235 
addet t i ai qual i si s o m m a n o i 70 addet t i 
della cooperat iva Unibis a cui sono s u b a p ­
paltat i alcuni segmenti di lavorazioni; 

PAlitalia n o n ha voluto ga ran t i r e nei 
capitolati di appa l to l 'occupazione in mi­

su ra p roporz iona le alle attività concesse ai 
nuovi opera tor i , né la SEA, responsabi le 
del handling de l l ' ae ropor to di Linate, h a 
p reso iniziative di a lcun t ipo a difesa dei 
livelli occupazional i - : 

qual i iniziative in t enda p r ende re 
pe rché sia ga ran t i to il passaggio dei lavo­
ra to r i della Ligabue e della Unibis ai nuovi 
ope ra to r i in n u m e r o p roporz iona le ai vo­
lumi di attività previsti dal con t r a t to di 
appal to , e r iuscire , d i conseguenza, a m a n ­
tenere stabili i livelli occupazional i all ' in­
t e r n o del se t tore catering de l l ' ae ropor to di 
Linate. (4-17423) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici, della difesa e del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

negli ann i successivi a l l ' emanaz ione 
della legge 22 o t tobre 1971, n. 865, che 
aveva da to u n a p iù organica disciplina 
no rma t iva al l ' intera ma te r i a degli in te r ­
venti statali nel c a m p o dell 'edilizia resi­
denzia le con lo specifico compi to di p r o ­
g r a m m a r e gli in tervent i erar ial i nel se t tore 
al fine di da re u n impiego un i ta r io a tu t t i 
i fondi a l l 'uopo s tanziat i , emergeva e si 
faceva s empre p iù consis tente l ' interesse 
dello S ta to ad in terveni re in m o d o più 
d i re t to in favore della pa r t i co la re categoria 
di c i t tadini appa r t enen t i alle forze a r m a t e 
e di polizia che pe r la par t icolar i tà del 
servizio cui sono prepost i , sono soggetti a 
spos tament i nelle var ie province dell 'Italia 
pe r per iodi di lunga du ra t a ; 

con il f inanz iamento alle cooperat ive 
tassa t ivamente a p ropr i e t à indivisa (per 
a l t ro in caso di scioglimento i beni vengono 
devoluti al l ' Iacp compe ten te pe r terr i tor io) , 
i soci beneficiari h a n n o la possibilità, in 
caso di t ras fer imento , di t rova re l'alloggio 
disponibile pe r sé e la p r o p r i a famiglia, 
lasciato l ibero da a l t ro mi l i ta re a sua volta 
t rasferi to; 

nel 1975, quindi , con l 'art icolo 7, 
c o m m a 3, della legge n. 492 di convers ione 
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, 
veniva disposto lo s t anz iamento , nel b i lan­
cio del Minis tero dei lavori pubblici , con 
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u n impegno di lire 3 mil iardi pe r la con­
cessione di contr ibut i , con le modal i tà 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, a coope­
rative edilizie costi tuite a p ropr i e t à indi­
visa esclusivamente fra appa r t enen t i alle 
forze a r m a t e e di polizia pe r favorire la 
mobil i tà del personale a p p a r t e n e n t e a tali 
categorie, come sopra già accenna to ; 

tali provvidenze consent ivano la rea­
lizzazione di alloggi ai soci di 183 coope­
rative, tu t te ammesse ai benefìci del con­
t r ibu to erar ia le , che nel l 'arco di circa u n 
decennio por tavano a t e rmine i loro p r o ­
g rammi costruttivi a beneficio degli ol t re 
2.500 soci, molt i dei qual i a t t ua lmen te si 
t rovano in posizione di quiescenza e pos­
sono godere del l 'abi tazione un i t amen te 
alla p ropr i a famiglia; 

a causa della p ressan te r ichiesta, con 
leggi 28 febbraio 1986 n. 41 (f inanziaria 
1986) e 11 m a r z o 1988, n. 67 (f inanziaria 
1988), il Pa r l amen tò disponeva il r i f inan­
z iamento del r i ch iamato ar t icolo 7, c o m m a 
3, della legge 16 o t tobre 1973, n. 492, pe r 
complessive lire 16 mil iardi in t e rmine di 
contr ibut i da concedere e con tale s o m m a 
sono state ammesse al beneficio a l t re 587 
cooperat ive le qual i hanno , quindi , avviato 
presso i comuni il complesso iter pe r per ­
venire al l 'assegnazione delle a ree edifica­
tor ie nei piani di zona dest inat i all 'edilizia 
popolare ed economica ai sensi della legge 
n. 167 del 1962. Una volta o t t enu ta l 'as­
segnazione di tali aree , come prescr i t to 
dalla legge, h a n n o provveduto a p red i ­
spor re i relativi progett i che sono stati, poi, 
sottoposti a l l 'approvazione dei competen t i 
istituti au tonomi per le case popolar i che 
ne h a n n o il control lo sotto l 'aspetto tecnico 
ed economico, ai sensi dell 'art icolo 62 della 
legge n. 865 del 1971; 

tu t ta la p rede t ta attività svolta dalle 
587 cooperative a seguito della p romessa di 
concessione del cont r ibu to erar ia le e lo 
stesso conseguimento del fine sociale di 
pubbl ico interesse che con tale con t r ibu to 
lo Stato si è prefisso di raggiungere anche 
nella già formula ta considerazione circa la 
mobili tà del persona le per fini di servizio, 
ver rebbero pe rò vanificati qua lo ra le coo­

perat ive di cui t ra t tas i n o n fossero in g rado 
di p o r t a r e a t e rmine i p r o g r a m m i cost rut ­
tivi, ovvero, nella ipotesi che tali p r o ­
g r a m m i fossero già stat i real izzati , n o n 
s iano nella condiz ione di consegnare gli 
alloggi ai soci, a causa della m a n c a t a con­
cessione dei cont r ibu t i suppletivi: la r a t a 
del mu tuo , in a lcuni casi, supera l ' intero 
impor to dello s t ipendio; 

a tale propos i to n o n p u ò quindi n o n 
des ta re par t ico la re p reoccupaz ione l 'orien­
t a m e n t o manifes ta to dal Minis tero dei la­
vori pubblici nel corso degli ann i passat i 
con par t i co la re r i fe r imento dal 1990 ad 
oggi; 

si r i t iene utile r a m m e n t a r e che la 
legge n. 41 del 28 febbraio 1986 e dell ' I 1 
gennaio 1988, n. 67, pone a car ico del 
Minis tero dei lavori pubblici il maggior 
one re der ivante dal costo del d e n a r o che 
supera il 5 pe r cento del tasso di interesse; 

nella cons ideraz ione che a lcune coo­
perat ive h a n n o po tu to iniz iare i p rop r i 
p r o g r a m m i edilizi in p iena crisi economica 
con tassi banca r i che supe ravano il 18-20 
pe r cento ed anche gli Isti tuti di previdenza 
del Minis tero del tesoro, o r a INPDAP, con­
cedevano m u t u i t r en tac inquenna l i , dal 
1990 m u t u i ventennal i , al tasso dell ' I 1-13 
pe r cento, a causa della m a n c a t a conces­
sione del con t r ibu to necessar io ad abba t ­
te re tale tasso di interesse, la cooperat iva 
si è t rovata a dover paga re u n a r a t a m e n ­
sile di m u t u o p r ò socio elevatissima; 

la con t inua d o c u m e n t a t a r ichiesta di 
con t r ibu to supplet ivo n o n ha sort i to a lcun 
effetto presso gli uffici competen t i del Mi­
nis tero dei lavori pubblici e le cooperat ive 
si sent ivano r i spondere che essendo esau­
riti i fondi nei capitoli di bilancio, le r i ­
chieste n o n po tevano essere soddisfatte, 
vanif icando in tal m o d o sia gli effetti delle 
leggi n. 41 del 1986 e n. 67 del 1988, sia 
q u a n t o viene affermato dai decret i di im­
pegno dei cont r ibut i iniziali in sede di 
approvaz ione del proget to au tor izza to con 
la p r i m a promessa : il Minis tero dei lavori 
pubblici « ha fatto r iserva di de t e rmina re 
la quo ta a n n u a definitiva di con t r ibu to da 
co r r i spondere dopo l 'approvazione del cer-
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tificato di collaudo che ve r rà predispos to 
dalla apposi ta commiss ione minis ter ia le 
un i t amen te alla de te rminaz ione del costo 
finale » — : 

se sia possibile acce r ta re se r isult i 
vero e, in caso affermativo, qual i s iano stati 
i motivi che h a n n o suggerito al d i re t to re 
generale dell 'edilizia s ta ta le e dei servizi 
speciali del Ministero dei lavori pubblici di 
chiedere, con a p p u n t o al capo di Gabinet to 
del p rop r io minis tero, protocol lo 3674 del 
10 se t tembre 1996, u n u l te r iore s tanzia­
men to di 50 mil iardi a n n u i per 35 ann i con 
u n a spèsa complessiva a car ico dello S ta to 
di lire 1.750 miliardi , c r e a n d o forti pe r ­
plessità di fronte alla r ichiesta di tale por ­
tata , m e n t r e sarebbe s ta to sufficiente chie­
dere 20 mil iardi annu i per venti ann i in 
cor r i spondenza delle necessi tà e della du­
ra t a dei mutui ; 

se dagli att i a disposizione del l 'a t tuale 
Governo, sia possibile acce r t a re se risult i 
vero eventualmente qual i s iano stati i m o ­
tivi pe r i quali: 

nel 1995 il Minis tero dei lavori p u b ­
blici, direzione generale dell 'edilizia sta­
tale, concesse cont r ibut i a cope r tu ra del­
l ' intero impor to di spesa a circa 10 coo­
perat ive che non h a n n o iniziato i lavori e, 
sembra , con la totale m a n c a n z a della base 
sociale, tu t te gestite da u n a stessa organiz­
zazione r iuni ta in consorzio, suddividendo 
la res tan te pa r t e di con t r ibu to con a l t re 
300 cooperative che ne avessero fatto r i ­
chiesta, avendo queste i requisi t i pe r l'ot­
ten imento , con la sola cope r tu r a del 35 pe r 
cento del costo del p r o g r a m m a ; 

nel 1995 siano stati concessi, se 
p u r e in misura contenuta , cont r ibut i sup­
pletivi ai sensi della legge n. 492 a coope­
rative che h a n n o rea l izzato al tr i p r o ­
g rammi costruttivi, anche pe r civili, espres­
samente vietati dalla legge; 

nel 1995 s iano stati concessi con­
tr ibut i statali suppletivi ai sensi della legge 
n. 492 del 1975, p u r e se in m i su ra conte­
nuta , a cooperative che avevano s ta tut i 
sociali in cont ras to con la legge, pe r esem­
pio propr ie tà divisa, e sp ressamente vietati; 

nel 1995 s iano stati concessi con­
t r ibu t i ai sensi della legge n. 492 del 1975 
a cooperat ive, p u r se in mi su ra contenuta , 
che in possesso della p r i m a let tera di con­
cessione del con t r ibu to abb iano r ichiesto 
ed o t t enu to a ree edificabili in p iù comuni 
pe r poi edificare a m u t u o ord inar io , ve­
n e n d o m e n o ai det ta t i della legge; 

nel 1995 s iano stati concessi con­
t r ibut i suppletivi del 4 p e r cento a coper­
t u r a del l ' intero i m p o r t o di spese a coope­
rat ive che po tevano ope ra r e con m u t u i 
concessi dal l ' INPDAP al 5 pe r cento, con­
cedendo invece cont r ibu t i a cope r tu r a pa r ­
ziale a cooperat ive con m u t u i a costo su­
pe r io re al 9 pe r cento; 

in previs ione della concessione dei 
cont r ibu t i suppletivi disponibili nel 1995 ai 
sensi della legge n . 492 del 1975 s iano stati 
chiesti alle cooperat ive gli elenchi dei soci 
senza pe ra l t ro far conoscere le vere m o ­
tivazioni e n o n s iano stati r ichiesti o r i ­
corda t i i requisi t i oggettivi e soggettivi della 
cooperat iva e dei soci al fine di responsa­
bi l izzare u l t e r io rmen te le cooperat ive ed 
evitare equivoci in a lcuni casi come sem­
b r a sia avvenuto; 

se in t enda sos tenere la legitt ima at­
tesa delle cooperat ive i cui soci sono tut t i 
appa r t enen t i alle forze a r m a t e e di polizia 
escluse dal la concessione di cont r ibut i sup ­
pletivi ai sensi della legge n. 492 del 1975 
e successive integrazioni e modificazioni; 

se in t enda p rocede re ad acce r t amen t i 
onde verificare la veridicità di q u a n t o so­
p r a esppsto e, se ciò r i sponde al vero, se 
in t enda i n t r a p r e n d e r e tut t i i provvediment i 
necessar i affinché tut t i i cont r ibu t i dis t r i ­
bui t i alle cooperat ive che n o n ne avevano 
titolo, s iano r idis t r ibui t i t r a tu t t i gli aventi 
dir i t to . (4-17424) 

PASETTO e ALBANESE. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che­

la r epen t ina in te r ruz ione del r a p ­
p o r t o di lavoro di alcuni d ipendent i p resso 
la Commiss ione p e r gli scambi cu l tura l i fra 
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l 'Italia e gli Stati Uniti (Italian Fulbr ight 
Commission) suscita qua lche perplessi tà 
per a lcune anomal ie che l ' hanno accom­
pagnata; 

s embre rebbe che la necessità di r i ­
solvere il r appo r to sia dipesa da u n a p re ­
sun ta m a n c a n z a di « capaci tà tecnica » dei 
d ipendent i , che una forza lavoro dovrebbe 
acquisire a t t raverso specifici corsi di ag­
g iornamento . La m a n c a n z a dei due mesi di 
preavviso, inoltre, sa rebbe u n a grave ano­
malia essendo il personale della commis ­
sione sotto la legge i tal iana, con u n con­
t r a t to aziendale che fa r i fer imento al con­
t ra t to collettivo nazionale — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopraci­
tat i e se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
pe rché sia da ta motivazione più sostan­
ziale al l icenziamento con u n a spiegazione 
più esaustiva; 

se risulti pe r quale motivo n o n si è 
consent i to di effettuare u n corso di aggior­
n a m e n t o ai d ipendent i che avrebbe per ­
messo di proseguire il r a p p o r t o di lavoro. 

(4-17425) 

BOCCHINO e AMORUSO. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il 17 d icembre 1997 presso u n o studio 
notar i le r o m a n o è s ta to costi tuito il con­
sorzio Ferpul la t r a le ferrovie sud est (Fse) 
e le ferrovie appulo lucane (Fai); 

le due aziende consorzia te p r e sen t ano 
numerose differenze di o rd ine tecnologico 
ed organizzativo, quali , ad esempio, il di­
verso sis tema di s ca r t amen to (che per le 
Fai è di t ipo « r idot to ») e di segnalamento , 
nonché ineguali tipologie di rotabil i e di 
p rocedu re di esercizio; 

pe r tan to , se t eor icamente la costi tu­
zione di tale consorzio po t r ebbe r a p p r e ­
sentare u n positivo tentat ivo di razional iz­
zazione della real tà ferroviaria in conces­
sione della Puglia e della Basilicata, in 
realtà, per come si sta a t t u a n d o (senza u n 

adegua to p i ano di integrazione) , forti sono 
i r ischi di u n naufragio organizzat ivo e 
operat ivo; 

inol tre , perpless i tà sorgono anche dal 
fatto che la cost i tuzione di tale consorzio 
è avvenuta p r a t i c a m e n t e in sordina, senza 
che ist i tuzioni come le regioni in teressate 
s iano s ta te coinvolte in qua lche modo . Ciò 
è pa r t i co l a rmen te grave sopra t tu t to alla 
luce della recen te normat iva (art icolo 8 del 
decre to legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422) che prevede il confer imento alle 
regioni, a pa r t i r e dal 1° gennaio 2000, delle 
funzioni e dei compi t i di p r o g r a m m a z i o n e 
inerent i alle ferrovie in gestione commis­
sariale governativa, qual i sono le Fse e le 
Fai; 

fondato è il sospetto che si s iano 
volute me t t e r e le regioni in teressate di 
fronte al « fatto compiu to », d inanz i a 
scelte cioè che dovranno pass ivamente ac­
ce t ta re q u a n d o a s s u m e r a n n o la compe­
tenza in mater ia , mor t i f icando in ques to 
m o d o il ruo lo p r o g r a m m a t o r i o che la legge 
succi tata ha inteso a t t r ibu i re loro; 

il dubb io è che ques ta operaz ione 
semi-c landes t ina sia s ta ta a t tua ta esclusi­
vamente pe r consol idare posizioni di po­
tere a l l ' in terno delle due az iende in que­
stione, al fine di p e r p e t u a r e vecchi metodi 
e interessi — : 

qual i in formazioni abbia in mer i to 
alla vicenda n a r r a t a in premessa ; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per consent i re il coinvolgimento delle re ­
gioni Puglia e Basilicata nel processo di 
r i s t ru t tu raz ione e fusione delle ferrovie 
in concessione governativa Fse e Fai 
nonché pe r evitare che tali operaz ioni 
s iano s t rumenta l i zza te a fini di consolida­
m e n t o di posizioni di po te re in te rne alle 
due az iende . (4-17426) 

BONATO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

nella scuola media s tatale « V. Car­
paccio », in località Cavallino del comune 
di Venezia, r isul ta a r ischio la cost i tuzione 
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della classe p r ima per Tanno scolastico 
1998-1999, per il n u m e r o di ragazzi at­
t ua lmen te r idotto; 

il pres ide e il provveditore agli s tudi 
di Venezia h a n n o negato la possibilità di 
costi tuire la classe, nonos tan te recente­
men te il comita to genitori della scuola 
suddet ta abbia forni to u n a lista di sedici 
nominativi , qu indi s u p e r a n d o la condi­
zione n u m e r i c a m e n t e necessar ia pe r la 
formazione di u n a classe; 

il provvedi torato agli s tudi di Venezia 
cont inua a perseguire l ' accorpamento con 
le scuole della vicina località Ca' Savio, il 
che si t r a d u r r e b b e di conseguenza nella 
ch iusura dell ' ist i tuto di Cavallino; 

per effetto della recente res idenzia-
lità, fin dal p ross imo a n n o scolastico sa rà 
garant i ta a b b o n d a n t e m e n t e la formazione 
di nuove classi nella scuola su citata; 

le difficoltà incon t ra te per la forma­
zione della classe pe r l ' anno scolastico 
1998-1999, sa rebbero dovute alla scarsa 
p romoz ione della succursale ed alle voci 
insistenti che paven te rebbero la g radua le e 
progressiva dismissione dell 'attività d idat­
tica del plesso del Cavallino e solo pe r 
queste ragioni molt i genitori avrebbero 
compila to la pre- iscr izione dei p rop r i figli 
nelle scuole di a l t re località - : 

se in tenda a p p u r a r e i fatti, in par t i ­
colare verificare la decisione, che l ' inter­
rogante considera gravissima, p resa dal 
provvedi torato agli s tudi di Venezia; 

quali intervent i in tenda a t t ua re pe r 
salvare la scuola del Cavallino, che n o n 
solo ha tu t te le potenzial i tà pe r r ima­
nere attiva, m a anche r appresen ta u n 
p u n t o di socialità vitale per la località 
veneziana. (4-17427) 

COPERCINI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, di grazia e giustizia e per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

Boccolo de ' Tassi, frazione di Bard i 
(Parma) nell 'al ta Val Ceno, sede comuna le 

fino al 1928, h a subito, come quasi tu t te le 
t e r r e alte appenn in iche , u n depaupe ra ­
m e n t o quali : quant i ta t ivo delle condizione 
di vita, il progressivo a b b a n d o n o da pa r t e 
della popolaz ione res idente un i t amen te ad 
u n degrado ambien ta le , con conseguente 
evidente, in t a lune zone, dissesto idrogeo­
logico di u n te r r i to r io t r a i p r imi ad essere 
f requenta to dal genere u m a n o ; 

negli ul t imi secoli, fino al secondo 
dopogue r r a la gente del luogo t raeva la 
p r o p r i a sussis tenza dal la gestione dei bo­
schi di faggio appennin ico , da i p rodot t i del 
sot tobosco, dal la ut i l izzazione dei prativi 
pe r l 'a l levamento ed il pascolo, ol tre che da 
pregiate attività ar t igianal i e di lavorazione 
delle carn i ; 

il taglio selezionato dei ceppi mult ipl i 
del faggio appennin ico , ope ra to con tecni­
che t radizional i , ha s empre consent i to l 'uti­
l izzazione economica (numerose sono le 
t racce fisiche, n o n solo nella m e m o r i a dei 
vecchi, di « ca rbona ie ») e u n a crescita equi­
l ibra ta e raz iona le del bosco e della vita ad 
esso connessa, in u n ambien te ancor oggi 
incon tamina to , pe r la cu ra dei pochi an­
ziani res ident i e degli emigrati , di s e m p r e 
p iù d i r ada to r i to rno , degno di essere con­
servato a futura m e m o r i a e moni to ; 

u l t i m a m e n t e il taglio deve essere ef­
fet tuato, secondo metodologie imposte 
dalle « au to r i t à forestali » (evidentemente 
s tudia te a tavolino da qua lche bu roc ra t e 
r o m a n o , p r e n d e n d o a r i fer imento a l t re 
esper ienze ed a l t re sos tanze a rboree) che 
p revedono u n a d is tanza min ima t r a u n 
fusto e gli adiacent i : il r isul tato, devastante , 
è che le pianticelle di faggio, giovani, slan­
ciate e anco ra deboli , isolate, si incurvano 
e si spezzano, spogliando comple t amen te 
vaste a ree di bosco con grave r ischio di 
dissesto idrogeologico dello s t ra to corti­
cale, come recent iss imi eventi d imos t rano ; 

le disposizioni della forestale sono 
p u r t r o p p o così, appl icate anche in a l t re 
località appenn in iche , con gli stessi d is t ru t ­
tivi effetti - : 

se i minis t r i in terrogat i s iano a co­
noscenza dei fatti così come descri t t i ; 
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quali provvediment i e iniziative si in­
t endano i n t r ap rende re a car ico dei respon­
sabili e qual i a r ipr is t ino e sana tor ia dello 
scempio effettuato; 

se il min is t ro per le poli t iche agricole 
n o n r i tenga di modificare il r ego lamento o 
le n o r m e che regolano il taglio dei boschi, 
t enendo conto delle tecniche t radiz ional i 
col laudate e delle cara t ter is t iche in t r inse­
che del faggio. (4-17428) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

dalle ore 21 del 7 febbraio alle 21 
delP8 febbraio 1998 si è svolto lo sciopero 
del personale ferroviario indet to dalle or­
ganizzazioni sindacali di categoria; 

il minis te ro dei t raspor t i e della na­
vigazione h a c o m a n d a t o i lavoratori , p r e ­
c ludendo a ol tre il 60 per cento della 
categoria la possibilità di eserci tare il di­
r i t to sciopero; 

il d ir i t to di sciopero è garant i to dalla 
Costituzione; 

alla fine del mese di apri le ai ferro­
vieri che h a n n o ader i to allo sciopero è 
s ta ta notificata la violazione a l l 'o rd inanza 
minister iale n. 6 I T del 6 febbraio 1998 ai 
sensi della quale e r ano stati effettuati i 
comandi ; 

la r i ape r tu r a del « tavolo delle rego­
le », bloccato per mesi, non ha ancora da to 
gli esiti spera t i — : 

se n o n in tenda intervenire affinché 
s iano sospese immed ia t amen te le iniziative 
in t raprese cont ro i lavorator i che al di là 
della loro appa r t enenza s indacale h a n n o 
ader i to allo sciopero; 

quali iniziative in tenda p r e n d e r e 
pe rché dal cosiddetto « tavolo delle r e ­
gole » emergano, con il consenso delle 
par t i , decisioni che consen tano l 'eserci­
zio del dir i t to di sciopero ai lavorator i 
dei t raspor t i . (4-17429) 

RICCI e MAGGI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

è a lquan to avvertito, t r a la popola­
zione agricola della provincia di Foggia, lo 
s ta to di disagio d e t e r m i n a t o dal cen t ro 
operat ivo Inps in o rd ine alle operaz ioni di 
l iquidazione della d isoccupazione agricola; 

lo s ta to di disagio è da pors i in re ­
lazione: 

a) alla de t e rminaz ione assun ta dal-
Plnps di n o n p rocede re alla l iquidazione 
della par t ico la re indenni tà Ds/Agr. con il 
r i fe r imento al sa lar io medio convenzio­
nale; 

b) al r iconoscimento , ai fini pensio­
nistici, della indenni tà di malat t ia , ma te r ­
ni tà ed infor tunio dei cont r ibut i figurativi 
calcolati sul salar io di r i a l l ineamento an­
ziché sul sa lar io medio convenzionale; 

c) al diniego della erogazione della 
Ds/Agr. ai lavorator i agricoli, nel con t empo 
soci di cooperat ive — : 

se n o n si r i tenga di is t i tuire u n tavolo 
concer ta t ivo con le organizzazioni s inda­
cali nazional i dei lavorator i agricoli per 
c o n c o r d a r e le linee di o r i en t amen to da 
d a r e alla d i rez ione generale Inps al fine di 
evitare l 'acuirsi di tensioni t ra i lavorator i 
che p o t r e b b e r o c o m p o r t a r e gravi r ipercus­
sioni sul l 'ordine pubbl ico . (4-17430) 

CARUSO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere — premesso che: 

gli art icoli 17 e 20 della legge n. 515 
del 1993 p revedono delle agevolazioni ta­
riffarie ai candida t i che inviano mater ia le 
e le t torale t r ami t e il servizio postale; 

nonos t an t e la legge n. 662 del 1996 
avesse po tu to far pensa re che le agevola­
zioni fossero s tate abrogate , in a lcune r i­
sposte ad in ter rogazioni p resen ta te alla 
Camera , il Governo ha affermato che la 
legge n. 515 del 1993 r isul ta tu t to ra in 
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vigore tant 'è che è s tata appl ica ta d u r a n t e 
le elezioni amminis t ra t ive del 30 novembre 
1997 - : 

come mai per le elezioni del 24 mag­
gio 1998 le filiali del l 'Ente poste n o n a b ­
b iano accet ta to mater ia le elet torale; 

se non si in tenda da re immedia te 
disposizioni affinché, pe r r e n d e r e più de­
mocra t ica la compet iz ione, venga r ipris t i ­
na to il suddet to dir i t to che pe rme t t e ai 
candidat i di far conoscere il p ropr io p r o ­
g r a m m a agli elettori che possono scegliere 
con più cognizione di causa. (4-17431) 

GIOVANARDI. - Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nel l 'ambito delle attività dell 'Iri, è 
s tata opera ta - già da t e m p o — una p r o ­
gressiva separaz ione di n u m e r o s e aziende, 
assegnate una pa r t e al g ruppo Fin tecna ed 
un 'a l t ra al g ruppo Ir i tecna; 

t r a le aziende del g ruppo Fintecna, vi 
sono a lcune delle più ri levanti imprese a 
par tec ipaz ione pubbl ica attive nel nos t ro 
paese, t r a le qual i la Società ae ropor t i di 
Roma, la Società au tos t r ade e l 'Italstat, 
a lcune delle qual i h a n n o fatto u n l imitato 
r icorso alla cassa integrazione; 

il ruolo delle az iende del polo Fin­
tecna è di r i levanza strategica, sopra t tu t to 
nel l 'ambito del processo di pr ivat izzazione 
delle attività più ri levanti in p recedenza 
a t t r ibui te al polo Ir i tecna; 

il polo I r i tecna p a r e quindi dest inato, 
con u n a operaz ione asso lu tamente discu­
tibile sul p iano degli intervent i di politica 
industr ia le , a collegare le az iende par t ico­
l a rmen te in difficoltà ad u n p iano di ge­
stione degli esuber i con la collocazione del 
personale negli enti in lavori socialmente 
utili, e ad una progressiva dismissione delle 
attività, m e n t r e è r iservato al polo Fin tecna 
l'obiettivo del r i lancio e della re indus t r ia ­
lizzazione; 

tut tavia mol te delle az iende del polo 
Ir i tecna h a n n o bilanci in attivo, ordini e 

merca t i di r i fe r imento a l t amente strategici, 
r i su l t ando pe ra l t ro in possesso di elevata 
qualif icazione di processo e di p rodo t to — : 

in che m o d o Tiri in tenda ope ra r e 
re la t ivamente alle sort i delle az iende inse­
r i te nel polo I r i tecna e alle re lazioni t r a il 
polo F in tecna e il polo Ir i tecna; 

se n o n i n t e n d a n o verificare l 'anda­
m e n t o delle società del g r u p p o I r i tecna e la 
possibili tà di o p e r a r e pe r la re in tegraz ione 
di p a r t e del persona le e di a lcune attività 
in amb i to Fintecna; 

qual i mi su re infine i n t e n d a n o adot ­
t a r e i Ministr i in ter rogat i in pross imi tà 
della scadenza del t e rmine u l t imo della 
cassa in tegraz ione pe r numeros i d ipenden t i 
e p e r la raz ional izzaz ione delle attività dei 
due gruppi I r i tecna e Fintecna . (4-17432) 

SERVODIO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che­

la s taz ione ferroviaria di Acquaviva 
delle Font i (Bari) versa in condizioni mol to 
cr i t iche dovute al l ' incuria e alla d isa t ten­
zione delle competen t i au to r i t à d ipar t i ­
menta l i delle ferrovie dello Stato; 

p iù volte i ci t tadini h a n n o l amen ta to 
lo s ta to di a b b a n d o n o dello stabile, privo 
delle por t e d ' ingresso e di uscita, con sale 
di a t tesa di p r i m a e seconda classe s e m p r e 
chiuse, bagni inservibili, sottopassaggi 
sporchi e con u n a cronica ca renza di per ­
sonale, dovendo il capostazione svolgere 
a n c h e mans ion i di biglietteria — : 

qual i iniziative in t enda a s s u m e r e 
presso la d i rez ione delle ferrovie dello 
S ta to per ass icura re alla s tazione ferrovia­
r ia di Acquaviva delle Font i p iena agibilità 
e s icurezza nel l ' interesse dei passeggeri e 
degli u tent i . (4-17433) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sape re — p remesso che: 

p resso il p o r t o di Viareggio è a t tua l ­
m e n t e ormeggia ta la draga d e n o m i n a t a 
« Viareggio »; 
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la draga in ques t ione ha p res ta to l'ul­
t imo servizio nel gennaio 1997 presso il 
po r to di Mar ina di C a r r a r a e, da allora, ha 
s tazionato presso il po r to di Viareggio in 
completa inattività; 

in da ta 2 apri le 1998 il min is te ro dei 
t raspor t i ha stabili to di s tanz ia re lire 
200.000.000 (duecento milioni) pe r la « te­
nu ta in classe » (messa a n o r m a ) della 
suddet ta draga. In seguito, in da ta 24 
apri le 1998, lo stesso minis te ro ha reso 
esecutiva tale decisione; 

tuttavia ques to a t to r isul ta in palese 
cont raddiz ione con q u a n t o stabili to dal­
l 'articolo 106 del decreto-legge n. 112 del 
31 m a r z o 1998 con il quale è s ta to aboli to 
il servizio di dragaggio pubbl ico - : 

per qual i motivi il minis te ro dei t r a ­
sport i abbia provveduto, successivamente 
alla emanaz ione del decreto-legge n. 112, a 
del iberare la spesa di lire 200.000.000 pe r 
la « t enu ta in classe » della d raga « Viareg­
gio »; 

se non costituisca palese esempio di 
spe rpero di d e n a r o pubbl ico l 'aver m a n ­
tenu to inattiva, pe r ol tre u n a n n o e mezzo, 
la suddet ta draga ed il suo personale , il 
cui costo a m m o n t a v a a circa 350 milioni 
l 'anno. (4-17434) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

ad u n minore , c i t tadino i tal iano lo 
Stato ha chiesto quasi 26 milioni di tasse 
di successione da pagare in un 'un ica so­
luzione en t ro due mesi; 

la colpa del ragazzo, che ha appena 
16 anni , è quella di aver eredi ta to dalla 
mad re , scomparsa di recente , l ' appar ta­
m e n t o in cui vive insieme con gli al t r i 
familiari; 

gli al tr i eredi, me t t endo in pra t ica le 
ul t ime volontà del genitore, h a n n o r i nun ­
ciato alla loro quo ta legittima a favore del 
figlio più piccolo e h a n n o già pagato in 
tasse di successione ol t re 6 milioni di lire; 

nell ' iter burocra t i co e amminis t ra t ivo 
seguito pe r effettuare tu t te le operazioni 
r ichieste dalle leggi vigenti, ci si è dovuti 
rivolgere alla Pre tu ra , all'Ufficio del Regi­
s t ro e ad al tr i uffici pubblici spesso sol­
t an to pe r p r e sen t a r e ad u n o sportel lo p u b ­
blico u n certificato r i t i ra to in u n a l t ro - : 

come si pensi che u n minore , senza 
a lcun reddi to , possa far fronte a tale ri­
chiesta dello Stato; 

qual i in tervent i si i n t e n d a n o ado t t a re 
pe r tu te la re il m ino re e proteggere la sua 
famiglia. (4-17435) 

SAIA e MALENTACCHI. - Al Ministro 
per le politiche agricole. — Per sapere -
p r emesso che: 

essendo allo s tudio u n proget to di 
r i fo rma delPAima, si sta c r e a n d o u n a si­
tuaz ione di a l l a rme t r a i d ipenden t i del­
l 'az ienda i qual i n o n h a n n o notizie certe 
circa il loro fu turo occupazionale ; 

in m o d o par t i co la re si è c rea ta u n a 
grave s i tuazione di p reoccupaz ione e disa­
gio t r a i circa 250 peri t i agrar i che lavo­
r a n o ai controll i , pe r conto dell 'Aima, con 
u n incar ico di col laborazione coord ina ta 
cont inuat iva nella sezione tabacco; 

tale cont ra t to , p u r essendo anoma lo 
pe r sua na tu r a , avendo le cara t ter is t iche di 
cont inuat ivi tà e coord inamen to , si può 
conf igurare come analogo al r a p p o r t o di 
lavoro d ipendente , pe r cui sa rebbe giusto 
ed o p p o r t u n o che, in ogni caso, se ne tenga 
conto q u a l u n q u e sia il fu turo dest ino del­
l 'Aima - : 

come il Governo in tenda affrontare il 
p r o b l e m a e, in par t icolare , qual i garanzie 
di cont inui tà di lavoro s a r a n n o da te ai 
lavora tor i Aima e, di conseguenza, ai peri t i 
agrar i con con t ra t to di col laborazione con­
t inuat iva con la sezione tabacco. (4-17436) 
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STRAMBI e PISTONE. - Ai Ministri 
delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

la t ra t ta t iva in corso t r a Monopoli di 
Stato e Solvay, concernen te l 'a t tuazione di 
u n accordo per lo s f ru t tamento dei giaci­
ment i di sa lgemma di Saline di Volterra, 
ha t roppi aspett i non definiti ed esiti ne ­
gativi sia per l 'azienda di Saline che pe r il 
te r r i tor io della Val di Cecina, dove si p r o ­
fi lerebbero rischi ambienta l i ed economici 
non indifferenti; 

si regis t rano sostanzial i differenze di 
c o m p o r t a m e n t o t r a Solvay e Monopoli di 
Stato in q u a n t o l 'azienda belga si appres t a 
allo s f ru t tamento delle r isorse na tura l i del 
te r r i tor io (dal l 'acqua al sa lgemma) e nel 
con tempo si accinge ad a b b a n d o n a r e la 
zona come d imos t ra la messa in vendita di 
tu t te le p ropr ie tà immobi l iar i ed il con­
cent rars i delle attività sullo s f ru t tamento 
di mater ie p r ime locali pe r rea l izzare p r o ­
fitti altrove, m e n t r e la Salina di S ta to 
rappresen ta u n t r ami t e storico e par tec i ­
pa to nel r a p p o r t o t r a popolazione ed in­
dustr ia; 

e s t r emamen te inferiore (meno di u n 
decimo) r i su l tano i quanti tat ivi d 'acqua e 
di sa lgemma che i monopol i pre levano 
r ispet to alla Solvay, così come ben diverso 
è l ' impatto ambienta le ; 

l 'accordo non presen ta condizioni di 
reciproco vantaggio t ra az ienda pubbl ica e 
quella privata, ga ran t endo solo alla Solvay 
per t ren t ' ann i una crescente es t raz ione di 
mate r ia pr ima; 

l 'accordo ol t re ad essere cri t icato 
dalle popolazioni interessate , da molteplici 
forze politiche, sindacali e istituzionali, o r a 
registra dissensi ed opposizioni anche dalla 
regione Toscana — : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per avviare u n a necessar ia e profonda r e ­
visione dell 'accordo; 

se e come in tenda muovers i verso 
l 'Azienda di Sta to pe rché a s suma impegni 
che p resc indano dal l 'accordo, e s iano fi­
nalizzati al s u p e r a m e n t o della ca renza di 

organico, a l l ' abba t t imento dei costi di p r o ­
duz ione e alla diversificazione dei prodot t i , 
in m o d o da da re a l l ' az ienda redditività e 
competi t ivi tà sul merca to , come del res to 
r ichies to anche dalle organizzazioni s inda­
cali aziendal i e ter r i tor ia l i . (4-17437) 

NUCCIO CARRARA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere : 

se n o n in tenda avviare un ' indagine 
pe r acce r t a re eventuali omissioni o respon­
sabili tà a causa delle qual i i n u m e r o s i 
p roced imen t i penal i nei confront i del dot­
to r Lo Re, già coinvolto nel p r i m o scanda lo 
in Italia relat ivo alle invalidità false e negli 
scandal i relativi alle tangent i elargite d a 
imprend i to r i ad ammin i s t r a to r i del l 'area 
dei Nebrodi , oggi s indaco del c o m u n e di S. 
Agata Militello (Messina) nonos tan te il t r i ­
buna le di Patt i ne abbia sanci to la n o n 
candidabi l i tà e la ineleggibilità con sen­
t enza del 9 m a r z o 1998, n o n si sono anco ra 
conclusi, a d is tanza di anni , ed anz i alcuni 
r i sch iano di a n d a r e in prescr iz ione . 

(4-17438) 

PAMPO e RICCIO. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere — premesso che: 

con a t to ispettivo n. 5-04178 del 3 
apr i le 1998 è s ta ta chiesta r isposta imme­
dia ta in Commiss ione ineren te al decre to 
del 12 d icembre 1997 in cui si è ist i tuita 
l 'area na tu ra l e m a r i n a p ro te t t a denomi ­
n a t a « Por to Cesareo »; 

la popolaz ione di Por to Cesareo vive 
esclusivamente di pesca; 

l ' ist i tuzione del l 'a rea na tu r a l e m a r i n a 
p ro te t t a con t ras ta con gli interessi degli 
ab i tan t i di Por to Cesareo tan t ' è che le 
q u a t t r o cooperat ive di pesca tor i a l l 'unani­
mi tà h a n n o contes ta to ta le scelta; 

si è costi tui to u n comi ta to ant i a r ea 
na tu ra l e m a r i n a pro te t ta , anche a sostegno 
del t u r i smo locale, a l t ra fonte di lavoro pe r 
gli ab i tan t i di Po r to Cesareo; 

l ' amminis t raz ione locale del sudde t to 
c o m u n e con del ibera di Consiglio comu-



Atti Parlamentari - 17141 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1998 

naie n. 23 del 4 apri le 1998, h a espresso 
pa r e r e con t ra r io all ' ist i tuzione del l 'area 
na tu ra l e pro te t ta denomina ta « Por to Ce­
sareo » — : 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
po r t a to ad identificare l 'area p ro te t t a in 
quella che c o m p r e n d e lo stesso c o m u n e di 
Por to Cesareo e la sua zona ba lneare ; 

qual i i pa re r i positivi espressi e qual i 
le motivazioni che li accompagnano ; 

se n o n ritenga, alla luce della pro tes ta 
già in a t to delle popolazioni interessate , 
della reaz ione delle cooperat ive dei pesca­
tori che tu te lano i legittimi interessi della 
popolazione di Por to Cesareo nonché della 
volontà espressa da l l ' amminis t raz ione co­
muna l e di da re r isposta alla p resen te nel 
senso che preso a t to di q u a n t o sopra, sono 
venuti meno , se mai ci sono stati , i motivi 
che h a n n o po r t a to a l l ' emanazione del de­
creto stesso. (4-17439) 

AMORUSO. - Ai Ministri delle politiche 
agricole e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

da circa u n a n n o nelle località Saba­
tini, Scopara , Canale di Miccoli e Festa 
s i tuate nel te r r i tor io del c o m u n e di Castel-
laneta (Taranto) si è p rocedu to al taglio di 
migliaia di alberi : querce , lecci e pini 
d 'a leppo secolari, dis t ruggendo decine di 
e t tar i di bosco di p ropr ie tà del c o m u n e e 
di privati, con l 'unico scopo di r icavare 
legna da vendere; 

tali operaz ioni h a n n o modificato ra ­
dicalmente lo s ta to na tu ra le di quei luoghi, 
t an t ' è che u n a zona comple tamente bo­
schiva, fra le più belle e in teressant i del­
l 'arco jonico, si p resen ta oggi come un ' a r ea 
desolante, con i segni evidenti della m a ­
nomiss ione selvaggia, a cui sa rà davvero 
impossibile po r r e r iparo , n e p p u r e col pas ­
sare di molt i decenni; 

persone che conoscono e f requentano 
quei posti af fermano di avere in più oc­
casioni informato le au tor i tà competent i 

con l ' intento di far evitare l ' abba t t imento 
degli a lberi ed imped i re il prevedibile e 
t e m u t o scempio; 

in quest i giorni diversi cit tadini, as­
sociazioni ambienta l i s te e venator ie si sono 
resi p r o m o t o r i di a lcune iniziative che de­
n u n c i a n o la gravità della s i tuazione —: 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
n i re con la mass ima urgenza, per stabilire: 

a) se, e da chi, s iano state r i lasciate 
au tor izzaz ioni pe r tagliare quegli alberi ; 

b) se vi s iano state azioni (di che 
genere e in qua le successione di tempo) da 
pa r t e del corpo forestale dello Stato; 

c) se risult i vi s iano stati accer ta­
men t i da pa r t e del corpo di polizia mun i ­
cipale di Castel laneta ed eventuali provve­
d imen t i consequenzial i ; 

d) s iano stati fatti rilievi da pa r t e 
del l ' I spet tora to Ripar t imen ta le della Fore ­
ste di Ta ran to ; 

e) se s iano stati quantif icat i i dann i 
di n a t u r a ambien ta le ed economica; 

f) se s iano state in teressate le forze 
del l 'ordine e s iano stati individuati i r e ­
sponsabil i di ques to grave ed i r reparab i le 
d a n n o a l l ' ambiente ; 

g) se, a car ico di chi, s iano state 
r i scon t ra te inadempienze o coper tu re . 

(4-17440) 

BONATO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

la di t ta di pu l imen to Aesi, appa l ta -
tr ice al mass imo r ibasso dei servizi di 
pu l imen to della sede Enel di Marghera -
Venezia ne l l ' anno 1996, s embr a n o n aver 
ma i p rocedu to al ve r samen to dei contr i ­
but i Tfr ai lavorator i e r isul ta a t tua lmen te 
inr in t racciabi le ; 

la di t ta di pu l imen to Campani le di 
Napoli , appa l ta t r i ce nel 1997 al mass imo 
r ibasso dei servizi di pu l imen to del com-
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prensor io veneziano dell 'Enel, negli ul t imi 
mesi di appal to ha pers ino pagato le 22 
addet te (dopo u n a dur i ss ima ver tenza sin­
dacale conclusasi con u n a r iduz ione di 
o ra r io di lavoro e di re t r ibuzione) con 
assegni a vuoto, ol tre a n o n versare -
s embra - i contr ibut i pe r il Trf, facendo 
scat tare una denunc ia al l ' Inps da p a r t e 
delle organizzazioni sindacali ; 

si è r ecen temente chiusa, nel com­
prensor io veneziano dell 'Enel, u n a d u r a 
ver tenza sindacale d u r a t a u n mese e 
mezzo, con t ro gli effetti negativi della 
nuova gara d 'appal to al mass imo ribasso, 
che ha visto protagonis te 76 lavoratrici , 
minaccia te di l icenziamento e di dras t ica 
r iduzione di o ra r io di lavoro e di salario; 

il giorno 17 maggio 1998, scadono i 
te rmini per l 'ennesima gara d 'appal to a m ­
messa al mass imo ribasso, dopo che l 'Enel 
è stata costret ta a recedere dal l 'u l t imo 
cont ra t to succitato con la di t ta Miles di 
Roma; 

le gare al mass imo r ibasso nel set tore 
pu l imento sono diventate in quest i ann i u n 
e lemento s t ru t tu ra le della gestione a m m i ­
nistrat iva dell 'Enel, p r o d u c e n d o u n a siste­
mat ica violazione dei diri t t i sindacali ele­
men ta r i - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in t enda as sumere pe r 
accer ta re le violazioni dei diritt i s indacali 
e previdenziali; 

se e quali misure in tenda a t tua re nei 
confronti dell 'Enel, pe rché sia esclusa de ­
finitivamente la condizione del mass imo 
r ibasso dalle gare di appal to . (4-17441) 

NERI, GASPARRI e SIMEONE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' amminis t raz ione peni tenziar ia del 
Ministero di grazia e giustizia è dota ta di 
scuole per la formazione ed aggiornamento 
del personale s i tuate a Roma, Portici, 
Cairo Montenot te , Verbania , Pa rma , Mo-
nast i r e Sulmona; 

de t te scuole sono diret te , o a lmeno 
dovrebbero esserlo, da persona le del ruo lo 
dir igente del d ipa r t imen to ammin i s t r a ­
zione peni tenziar ia ; 

le scuole di Cairo Monteno t te e di 
Verbania sono d i re t te da due d i re t tor i che 
esp le tano anche u n a l t ro incar ico dir i­
gente: quel lo di Cairo Montenot te r icopre 
a n c h e la car ica di provvedi tore regionale 
de l l ' amminis t raz ione pe r la Liguria, m e n ­
t re quel lo di Verbania è al tresì d i re t to re 
della casa c i rcondar ia le della città; 

pe r ques to loro doppio impegno la 
loro p re senza nelle scuole è a lquan to li­
mi t a t a e, di fatto, la d i rezione delle due 
s t ru t t u r e è affidata a due ufficiali dell 'ex 
co rpo degli agenti di custodia che dovreb­
be r o svolgere, invece sol tanto l ' incarico di 
d i re t tor i dei corsi; 

i suddet t i ufficiali n o n fanno p a r t e 
della polizia peni tenz iar ia (corpo di polizia 
dello S ta to civile, n o n mil i tar izzato) , m a si 
a r r o g a n o il dir i t to di c o m a n d a r e gli uomin i 
e d o n n e del Corpo che o p e r a n o nelle 
scuole — ed anche quelli che vi t r a n s i t a n o 
pe r i corsi - t r a t t andol i mi l i t a rmen te e 
p rovocando così negli stessi g r a n d e disagio 
e malessere ; 

le organizzazioni s indacali del pe rso­
na le di polizia peni tenziar ia , in cons idera­
zione di q u a n t o sopra, r i tengono giusta­
m e n t e si manifest i u n a ch ia ra incompat i ­
bilità ambien ta le t r a i suddet t i ufficiali e gli 
appa r t enen t i al co rpo e p iù volte h a n n o 
sollecitato la d i rez ione del DAP affinché 
sia a Cairo Montenot te che a Verbania , 
vengano assegnati due dirigenti de l l ' ammi­
n is t raz ione in p i an ta stabile; 

p iù volte, inol tre , i d u e ufficiali sono 
stati contes ta t i dal pe r sona le delle scuole e, 
pe r cont ro , gli stessi av rebbero ado t t a to u n 
c o m p o r t a m e n t o repressivo, c o m m i n a n d o 
a n c h e provvediment i disciplinari ai r a p ­
p resen tan t i s indacal i che p iù di al t r i h a n n o 
r ichies to u n a loro r imozione dal l ' incarico; 

è u n a si tuazione, quella di Cairo 
Monteno t t e e Verbania , che n o n si verifica 
nelle a l t re scuole del Paese e che provoca 
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u n a palese m a n c a n z a di uni formità nei 
p rog rammi scolastici e nella gestione del 
personale di polizia peni tenziar ia ; 

le scuole d ipendono dall'ufficio cen­
t ra le per la formazione ed agg iornamento 
del personale , d i rezione del d ipa r t imen to 
ammin is t raz ione peni tenz iar ia che, p u r 
sollecitata mol te volte dal pe rsona le stesso 
e dal s indacato, n o n ha ma i provveduto a 
sana re la s i tuazione sopra descri t ta , prov­
vedendo ad assegnare alle due scuole u n 
dirigente effettivo — : 

se sia al co r ren te del l ' in tera s i tua­
zione dèlia scuola del DAP in Italia e, in 
par t icolare , di quelle di Cairo Montenot te 
e Verbania; 

se, in cons ideraz ione di q u a n t o sopra 
esposto, non r i tenga o p p o r t u n o d isporre 
un ' inchiesta amminis t ra t iva e, conseguen­
temente , chiedere alla d i rez ione del DAP di 
assegnare due di re t tor i effettivi alle due 
scuole menz iona te ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o avviare le 
oppor tune iniziative normat ive al fine di 
voler inserire l'ufficio della formazione 
nell'ufficio centra le del persona le ed a ge­
stire tu t te le s t ru t tu re de l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia del Minis tero di grazia e giu­
stizia; 

quali provvedimenti , verificati i fatti 
suesposti, in tenda a s sumere in mer i to alla 
gestione delle scuole di Cairo Montenot te e 
Verbania, sopra t tu t to pe r r ipr i s t inare se­
reni tà e t r a spa renza t r a la d i rez ione e il 
personale di polizia peni tenz iar ia impie­
gato, che ma l soppor ta il control lo e la 
gestione « mil i taresca » cui è a t tua lmen te 
sottoposto. (4-17442) 

NERI, GASPARRI e SIMEONE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' amminis t raz ione peni tenziar ia del 
Ministero di grazia e giustizia, che si oc­
cupa della gestione di tu t te le s t ru t tu re 
peni tenziar ie del nos t ro Paese, pe r ga ran­
tire la s icurezza e sorveglianza nelle car­

ceri, impiega il co rpo di polizia peni ten­
ziaria, compos to da circa 42.000 uomin i e 
donne ; 

gli appa r t enen t i al Corpo esple tano 
servizio in tu t t i gli ist i tuti peni tenz iar i 
d 'Italia (circa 220) e presso gli istituti pe r 
minor i , scuole di formazione e gli ospedali 
psichiatr ici giudiziari , occupandos i anche 
delle t r aduz ion i e dei p i an tonamen t i dei 
de tenut i e in terna t i ; 

pe r assolvere i compit i d ' is t i tuto e gli 
incar ichi delegati ai nuclei t r aduz ion i e 
p i an tonamen t i , u n recen te s tudio conosci­
tivo de l l ' amminis t raz ione peni tenz ia r ia ha 
verificato esservi u n a grave ca renza di per­
sonale di polizia peni tenziar ia , s i tuazione 
o r m a i cri t ica e che si p e r p e t u a nel t empo; 

il S indaca to a u t o n o m o polizia peni ­
tenz iar ia (SAPPE), l 'organo più r app resen ­
tativo della categoria, in par t icolare , è in­
te rvenuto cos tan temente con la d i rezione 
del d ipa r t imen to de l l ' amminis t raz ione pe­
n i tenz iar ia r i ch iedendo u n congruo incre­
m e n t o del l 'organico del Corpo presso tu t te 
le s t r u t t u r e del l 'Amminis t raz ione, m a re ­
go la rmente è r imas to inascol ta to; 

p resso molt i istituti, p r o p r i o a causa 
della grave ca renza di organico del perso­
nale di polizia peni tenziar ia , viene messa 
in discussione la stessa s icurezza della 
s t r u t t u r a e il r i spet to dei diri t t i dei lavo­
ra tor i , che spesso n o n r iescono a fruire dei 
congedi e r iposi che l ' a ccordo-quadro na­
zionale garant isce loro; 

in par t ico la re , nei due isti tuti di Pa­
le rmo, « Ucciardone » e « Pagliarelli », due 
carcer i con al t issima p resenza di pericolosi 
cr iminal i , pers is te u n a gravissima ca renza 
di sovr in tendent i e ispet tor i della polizia 
peni tenziar ia , e tale s i tuazione n o n ga ran­
tisce la necessar ia s icurezza delle s t ru t tu re 
e dello stesso persona le impiegato; 

in Sardegna , inol tre , gli istituti di 
Cagliari, Tempio Pausania , M a m o n e e Sas­
sar i sono o r m a i al collasso e soffrono 
anch 'essi di u n a grave ca renza d 'organico 
di polizia peni tenziar ia ; i nuclei t r aduz ion i 
e p i a n t o n a m e n t i dell 'isola, ma le organiz­
zati e senza uomin i e mezzi idonei ed 



Atti Parlamentari - 17144 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1998 

adeguat i al delicato servizio, sono lasciati 
quasi allo sbaraglio, con grave preclusione 
per la s icurezza di tu t t i i ci t tadini e dello 
stesso persona le impiegato — : 

se sia al co r r en t e della gravissima 
si tuazione di ca renza d 'organico del pe r ­
sonale del Corpo di polizia peni tenziar ia ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o d i spor re 
immed ia t amen te l 'invio di u n n u m e r o suf­
ficiente di sovr in tendent i ed ispet tor i 
presso gli istituti di Pa le rmo, « Ucciardo-
ne » e « Pagliarelli », così da garan t i re la 
necessaria s icurezza delle due s t ru t tu re e 
l 'espletamento regolare dei compit i istitu­
zionali; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o pe r lo 
stesso motivo d i spor re i m m e d i a t a m e n t e 
un ' in tegrazione del l 'organico di polizia pe­
ni tenziar ia nei sop ra citati istituti della 
Sardegna e ga ran t i re u n a migliore orga­
nizzazione dei nuclei t r aduz ion i e p ian to­
nament i sull'isola; 

se e quando , p iù in generale, in­
tenda d i spor re l ' a r ruo lamen to di u n 
nuovo personale nel Corpo di polizia 
peni tenziar ia , a t t raverso l ' isti tuzione di 
idonei concorsi . (4-17443) 

NERI, GASPARRI e SIMEONE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p r e m e s s o che: 

nel m o m e n t o in cui è s ta ta avviata la 
discussione pe r u n r io rd ino del d ipar t i ­
m e n t o de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia , 
il vicediret tore generale , do t to r Paolo Man-
cuso, d u r a n t e l ' incontro pres ieduto dal Mi­
nis t ro Guardasigill i con le organizzazioni 
sindacali , ha p resen ta to u n proget to di 
r i forma che n o n è condiviso dalla maggio­
r anza del pe rsona le in teressa to e n e m ­
m e n o dalle stesse organizzazioni sindacali ; 

in det to proget to di r io rd ino del di­
pa r t imento de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria non viene fat to a lcun cenno al fu­
tu ro del Corpo di polizia peni tenz iar ia e 
non viene n e m m e n o presa in considera­
zione la necessità di is t i tuire i ruol i diret­
tivo e dirigenziale del Corpo; 

ta le proget to di r io rd ino del d ipar t i ­
m e n t o de l l ' amminis t raz ione peni tenz iar ia 
p res ta mol ta a t t enz ione a l l 'a rea psico-so­
cio-pedagogica in re laz ione al t r a t t a m e n t o 
dei detenut i , nel m e n t r e t ra lasc ia del tu t to 
il ruo lo della polizia pen i tenz ia r ia che, 
anche in forza del d isposto della legge 
n. 395 del 1990, dovrebbe invece par tec i ­
p a r e in m o d o significativo al t r a t t a m e n t o 
di de tenu t i ed in te rna t i ; 

i n o p p o r t u n a a p p a r e la scelta di at­
t u a r e u n a r i fo rma di tale p o r t a t a con lo 
s t r u m e n t o del « r ego lamento governativo », 
a p p a r e n d o invece p iù app rop r i a to , s tan te 
l ' impor tanza della r i forma, coinvolgere il 
P a r l a m e n t o con u n provvedimento legisla­
tivo; 

a seguito di tale iniziativa della d i re ­
zione del d ipa r t imen to de l l ' amminis t ra ­
zione peni tenziar ia , le organizzazioni sin­
dacal i a u t o n o m e che r a p p r e s e n t a n o ol t re il 
600 pe r cento del pe rsona le de l l ' ammini ­
s t raz ione peni tenz ia r ia (Sappe, S inappe, 
Sialpe-Ugl, Sag-Urisa-Confsal, Amapi e Si-
dipe-Dirstat-Confedir) h a n n o p re sen t a to al 
Minis t ro Guardasigil l i u n d o c u m e n t o che 
evidenzia la necessi tà di ga ran t i r e alFin-
t e r n o degli ist i tuti peni tenz iar i sop ra t tu t to 
e p r io r i t a r i amen te la s icurezza e poi il 
r io rd ino effettivo de l l ' o rd inamento del per ­
sonale da persegui re a t t raverso l 'istitu­
zione dei ruol i diret t ivo e dirigenziale, 
m a n t e n e n d o un 'un ica a rea con t ra t tua le 
pe r de t to personale , individuabile nel com­
p a r t o s icurezza; 

la t emat ica della is t i tuzione dei ruol i 
diret t ivo e dir igenziale nel Corpo di polizia 
pen i tenz ia r ia è avverti ta a var i livelli ed è 
oggetto anche di u n a p ropos t a di legge a 
firma dei depu ta t i S imeone, Ner i ed altr i 
(at to Camera n. 4270) - : 

se n o n r i tenga, t e n e n d o con to anche 
della volontà delle organizzazioni s indacali 
r app re sen t an t i la maggioranza assoluta del 
pe r sona le de lPamminis t raz ione peni tenz ia­
ria, di p rocede re alla r i forma del se t tore 
con l 'uso dello s t r u m e n t o legislativo e n o n 
de l l ' impropr io s t r u m e n t o del « rego lamen­
to governativo »; 
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se n o n r i tenga di dover r a p i d a m e n t e 
isti tuire nel Corpo di polizia peni tenziar ia 
i ruoli dirett ivo e dirigenziale, 

se, p reso a t to della is t i tuzionalizza­
zione di fatto del me todo della concer ta­
zione, non r i tenga di r iconoscere u n ruo lo 
de t e rminan te alle organizzazioni s indacali 
au tonome che, costituite in unico cartello, 
sono in t e rmin i assoluti le p iù r app resen ­
tative del pe rsona le del l 'Amminis t raz ione 
peni tenziar ia . (4-17444) 

VENDOLA. - Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, delle comunicazioni, della pub­
blica istruzione, dei beni culturali e am­
bientali e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il Pa rco di Monte Mario, ol t re ad 
essere una r iserva na tu ra l e (legge regionale 
n. 29 del 1997), è il più vasto t r a i siti 
interessati ai fenomeni relativi al l 'emis­
sione radiotelevisiva nella capitale; 

ques t ' anno nel l 'area sudde t ta sono 
stati censiti 34 tralicci che diffondono ben 
174 emit tent i TV e 274 Radio: Radio Mar ia 
- Associazione Radio Maria; Radio Subasio 
- Radio Subasio S.r.l.; Te lemondo - An­
tenna 40 S.r.l.; Tele Pace di Don Guido 
Tedeschini; Rete 4 - Mediaset RTI; Canale 
5 - Mediaset RTI; Teletuscolo - Teletuscolo 
S.r.l.; Rete Sole - Nuove Te leumbr ia S.p.a.; 
Super 3 - Nuove Te leumbr ia S.p.a.; Por ta 
Portese TV - Por ta Portese TV S.r.l.; Tele 
Tevere TV - Tele Tevere TV S.r.l.; 

nella medes ima zona di Monte Mar io 
vi è u n a scuola e lementa re statale e m a ­
te rna comuna le denomina t a « G. Leopar­
di », al cui i n t e rno sono add i r i t tu ra posi­
zionate a lcune delle an t enne abusive in 
oggetto; 

t ra t tas i di u n a s t ru t t u r a scolastica a 
t e m p o pieno che conta circa 600 bambin i 
iscritti, in u n a fascia di età che va dai 3 agli 
11 anni , e che la f requentano dalle ore 8,30 
alle 16,30 e anche ol tre q u a n d o svolgono 
attività sportive; 

la sudde t ta scuola è pa r t i co la rmen te 
a m a t a p ropr io pe rché inseri ta nel verde 

del Pa rco di Monte Mario , pe ra l t ro istituito 
dal PRG del 1931, confe rmato dal PRG nel 
1965, assoggettato a vincolo paesaggistico 
ex legge n. 1974 del 1939 con decre to 
minis ter ia le 18 d icembre 1953; 

dopo ann i di r icerche nel maggio del 
1997 a lcuni genitori , ins ieme alla d i rezione 
scolastica della « G. Leopard i », h a n n o de­
ciso di approfond i re ques ta s t r ana situa­
zione, di capi re come fosse possibile che in 
u n Pa rco pubbl ico sorgessero tant i tralicci 
abusivi, come mai i r i levament i fossero 
s e m p r e « n o n p reoccupan t i » nonos tan te 
che g r an p a r t e del l ' informazione scienti­
fica par l i , a p ropos i to di a n t e n n e e tele­
fonini ed elet t rodott i , di r ischi enormi per 
la salute: la ca te ra t t a precoce, i d is turbi del 
sonno, le leucemie, i t umor i ; 

tu t t e le au to r i t à interpel la te , anche in 
pubblici convegni, h a n n o sot tol ineato i r i ­
schi connessi con l 'elevata concen t raz ione 
di a n t e n n e nel sito sunnomina to ; 

in da ta 26 m a r z o 1998 è s ta ta ema­
na ta u n a o r d i n a n z a (la n. 167) con la 
quale il s indaco di R o m a ins ieme a tu t to il 
consiglio comuna le h a o rd ina to alle 
az iende p ropr ie ta r i e delle a n t e n n e abusive 
lo sgombero del sito e la r imoz ione dei 
tralicci; 

la Mediaset RTI h a p ropos to al Tar 
del Lazio r icorso avverso l ' o rd inanza — : 

qual i provvediment i urgent i si in­
t enda assumere , a p resc indere dai r icorsi 
amminis t ra t iv i o dei p roced imen t i penali , 
pe r ga ran t i r e la sa lvaguardia della salute 
dei bambin i e degli ope ra to r i della scuola 
« G. Leopard i » e di tu t t i i c i t tadini di 
Monte Mario; 

qual i at t i concret i pe r il moni toraggio 
di tu t t e le s i tuazioni di r ischio connesse 
alle appa recch i a tu re di rad io t rasmiss ione 
nella zona di Monte Mario; 

qual i r isposte improrogabi l i e net te si 
in tenda offrire alla d o m a n d a di informa­
zione t r a spa ren t e e comple ta di tut t i quei 
ci t tadini che, nella zona di Monte Mario, 
convivono con u n a concen t raz ione t an to 
elevata q u a n t o abusiva di a n t e n n e e tralicci 
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che p roducono u n traffico di rad ioemis -
sioni assai per icoloso pe r la salute di tu t t i . 

(4-17445) 

MOLINARL '— Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per conoscere — premesso che: 

a d is tanza di due ann i dalla en t r a t a in 
vigore della legge n. 108 del 1996 (legge 
an t iusura) , r e s tano anco ra mol te difficoltà 
pe r l'avvio operat ivo dei consorzi edili; 

nonos tan te s iano s ta te sot toscri t te da i 
CO-FIDI ol t re 200 convenzioni con gli isti­
tut i di credi to pochi sono quelli operativi; 

i CO-FIDI ammess i a usufruire di 
contr ibut i pubblici h a n n o costi tuito u n 
fondo speciale an t iu su ra anco ra n o n è 
ch ia ro qua le molt ipl icatore dev'essere a p ­
plicato pe r ga ran t i re le imprese ad elevato 
r ischio f inanziar io e qua l è la cope r tu ra 
della quo ta n o n garan t i ta dalla legge 
n. 108 del 1996; 

i fondi disposti dalla legge sono stati 
accredi tat i ai CO-FIDI pe r l 'annual i tà 1996 
solo da 20 giorni; 

per q u a n t o r iguarda la Basilicata i 
CO-FIDI assegnatar i dei fondi previsti 
dalla 108 sono 10; 

i consorzi Fidi operan t i in provincia 
di Matera assegnatar i dei fondi an t iu su ra 
sono in contenzioso con la regione Basili­
cata per la revoca dei fondi regionali as ­
segnati e ma i util izzati — : 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
pe r verificare se i consorzi Fidi in conten­
zioso con la regione Basilicata n o n con­
t ras t ino con i vincoli posti dal decre to 
minister iale del tesoro 6 agosto 1996 e di 
accelerare l 'erogazione dei fondi pe r le 
annua l i tà 1997 e 1998 ch i a rendo i dubb i 
circa il mol t ipl icatore dei fondi an t iu su ra e 
la quo ta m in ima da garan t i re con i fondi 
o rd inar i dei Consorzi , p revenendo qu ind i il 
t r is te fenomeno dello strozzinaggio, agevo­
lando l 'accesso al credi to delle piccole e 
medie imprese lucane. , (4-17446) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sape re - p remesso che: 

la de l ibera del Cipe del 17 m a r z o del 
1998 ha des t ina to alle a ree depresse i 29 
mila mi l iardi s tanzia t i negli ann i p rece­
dent i e r imas t i inuti l izzati ; 

u l t i m a m e n t e è s ta to evidenziato che 
le s o m m e effett ivamente disponibil i a m ­
m o n t a n o a circa 2.000 mil iardi ; 

il dec re to sbiocca-cant ier i , p e r a m ­
missione dello stesso Minis t ro dei lavori 
pubblici , n o n h a ga ran t i to i r isul ta t i p r e ­
ventivati; 

a lcuni p rob l emi legati alla « spendi­
bilità » dei f inanziament i s e m b r a n o essere 
dovuti a n c h e alle difficoltà che si incon­
t r a n o nella proget taz ione — : 

qual i iniziative i n t enda a s sumere pe r 
indiv iduare uri e lenco di opere effettiva­
m e n t e realizzabil i nel medio t e rmine ; 

qual i iniziative in t enda a s sumere pe r 
mon i to ra re , cos tan temente , lo s ta to di ese­
cuzione dei lavori appa l ta t i . (4-17447) 

OLIVIERI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport — Pe r sapere — p re ­
messo che: 

nel mese di o t tobre e successivamente 
nel mese di d i cembre sono già s ta te p r e ­
senta te due in ter rogazioni r iguardan t i le 
gare di Coppa del Mondo e l ' intenzione 
espressa dal la Commiss ione tecnica della 
Federaz ione in te rnaz iona le dello sci (riu­
nitasi a Sal isburgo il g iorno 8 o t tobre 1997) 
di concen t r a r e le gare di sci in a lcune 
località. Ques ta decisione, con l ' intento di 
un i fo rmare il ca lendar io della stagione 
1998-1999, di fatto h a escluso pe r l 'anno 
1998-1999 la gara di Coppa del Mondo 
della 3-Tre di M a d o n n a di Campiglio; 

in ques to u l t imo pe r iodo si è definita 
la bozza di ca lendar io pe r la stagione 
1998-1999. La bozza ve r rà e samina ta e 
vota ta il 21 maggio 1998, a Praga d u r a n t e 
il Congresso della Federaz ione in te rnaz io ­
nale dello sci; 
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in da ta od ie rna la s t ampa locale r i ­
po r t a l ' a l la rmante notizia che la gara 3-Tre 
a M a d o n n a di Campiglio ver rà cancel lata e 
che la decisione ufficiale sa rà resa p u b ­
blica a p p u n t o a Praga il 21 maggio 1998 —: 

se q u a n t o r ipor t a to dai giornali cor­
r i sponda al vero da to che non r isul ta al­
l ' interrogante, alla luce di recent i incontr i 
avuti con la Fisi e con la Pres idenza del 
Consiglio, che la decisione sia definitiva; 

se n o n si giudichi che vi s iano ancora 
spazi di riflessione e di azione da p a r t e 
della Fisi e del Governo affinché le deci­
sioni del 21 maggio pross imo s iano r ispet­
tose degli interessi dello sport , m a anche 
del t u r i smo delle Alpi nella sua comple­
tezza, degli invest imenti economici e del­
l ' immagine delle varie località; 

quali in tenzioni abbia l ' intero Go­
verno ed il Minis t ro competen te nel caso 
quan to r ipo r t a to dalla s t ampa locale cor­
r ispondesse al vero; 

se n o n si reput i che d e b b a n o essere 
fatte a lcune impor tan t i osservazioni e r i ­
flessioni generali r i spet to alle gravi ed ini­
que previsioni con tenu te nella bozza di 
ca lendar io summenz iona ta . Nella sudde t ta 
bozza sono infatti previste in Italia 4 gare 
di Coppa del Mondo maschile; lo stesso 
n u m e r o r iguarda la Ge rman ia e la Svizzera 
m e n t r e in Austr ia è previsto che se ne 
effettuino 6; 

se n o n si st imi che vi sia spazio 
sufficiente nel ca lendar io 1998-1999 pe r 
inser i re anche la gara di M a d o n n a di Cam­
piglio. Va cons idera to infatti che delle 4 
gare i tal iane se ne effet tueranno 2 in Alto 
Adige, 1 al Sestr iere ed u n a a Bormio, che 
l 'ultima gara in Alto Adige è prevista in Val 
Badia domenica 20 d icembre e che nor ­
m a l m e n t e le gare finiscono il 22 d icembre . 
Non vi sa rebbe quindi nessun p rob l ema ad 
effettuare u n a gara in n o t t u r n a il 21 sera 
a Campiglio; 

se n o n si c reda che la soluzione di 
effettuare la gara di M a d o n n a di Campiglio 
sia dovuta e mer i t a t a da ques ta località, 
che festeggerebbe in ques to m o d o la cin­
quantes ima edizione; 

se n o n si giudichi in iqua la dis t r ibu­
zione delle gare prevista nella bozza di 
ca lendar io che assegna sei gare all 'Austria 
e so lamente q u a t t r o a Italia, Ge rman ia e 
Svizzera e che cosa i n t enda fare il Governo 
affinché ques ta d is t r ibuzione venga modi ­
ficata con cr i ter i di equi l ibr io fra le varie 
naz ioni alla luce de l l ' impor tan te ruolo di 
p r o m o z i o n e tur is t ica in te rnaz iona le che la 
manifes taz ione riveste e cons idera to il r i ­
svolto economico e tur is t ico su tu t to l 'arco 
alpino; 

se n o n sì reput i che sia anche impor ­
t an t e ed oppo r tuno , a livello nazionale , che 
le gare maschi l i assegnate alla nos t ra na­
zione vengano dis t r ibui te e q u a m e n t e fra le 
var ie regioni e province e che quindi sia 
inaccet tabi le la soppress ione della gara a 
M a d o n n a di Campiglio dal m o m e n t o che 
con ques ta decisione si esclude to ta lmente 
il Tren t ino . (4-17448) 

COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, 
dell'interno e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

a l l ' in terno dei cosiddett i centr i sociali 
gestiti dagli « Autonomi » nella città di Ge­
nova, qual i P« INMENSA » a Bolzaneto, il 
«TERRA DI N E S S U N O » occupan te abu­
s ivamente u n edificio di via B. Bianco, 4, 
e lo « ZAPATA » occupan te i Magazzini del 
Sale di via S a m p i e r d a r e n a , è .prat ica co­
m u n e l 'organizzazione di spettacoli musi ­
cali, lo smerc io di bevande alcoliche -
anche a m i n o r e n n i - e s e m b r a n o n di 
r ado , a de t ta degli stessi f requenta tor i , lo 
spaccio di d roghe leggere; 

tu t to ciò - ol t re ai risvolti legali in 
mer i to alla cessione di s tupefacent i — av­
viene senza che ai gestori dei suddet t i 
« cent r i sociali » sia r ichiesta la l icenza di 
sommin i s t r az ione di bevande, né il versa­
m e n t o dei diri t t i SIAE, né il ve r samen to di 
a lcun t r ibu to fiscale o l ' o t t emperamento 
delle r iorme di s icurezza e di mass ima 
capienza cui sono soggetti tu t t i i locali 
pubblici , circoli cul tural i e ricreativi in* 
elusi; 
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oltre al r ischio sotto il profilo della 
s icurezza ed all'oggettiva evasione t r ibu ta ­
ria, l 'attività di detti « centr i sociali » a 
Genova, come in al t re g rand i città i tal iane, 
h a finito p e r configurarsi come vera e 
p rop r i a concor renza sleale nei confront i 
dei gestori regolari di locali di r i t rovo p e r 
giovani, che vedono la p ropr i a clientela 
migra re verso «pseudoese rcen t i» che n o n 
r i spe t tano le più e lementar i n o r m e , da 
quelle fiscali a quelle igieniche, e pe r ta le 
motivo appl icano i cosiddett i « prezzi p o ­
litici » - : 

quale sia la posizione del Governo in 
mer i to a q u a n t o sopra esposto; 

se n o n si r i tenga doveroso d i spor re 
indagini pe r acce r t a re la veridicità in o r ­
dine al l 'evidenziato probabi le spaccio di 
« droghe leggere » che avverrebbe alla luce 
del sole a l l ' in terno dei « centr i sociali »; 

qual i urgent i iniziative i n t endano as ­
sumere al fine di accer ta re le eventuali 
violazioni delle n o r m e igieniche e di sicu­
rezza prescr i t te pe r i locali pubblici , nelle 
s t ru t t u r e sopraci ta te , a Genova come in 
al t re città i tal iane; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o i m p o r r e 
ai « centr i sociali » gli adempimen t i fiscali 
e normat ivi previsti pe r i pubblici esercizi 
e per i circoli cul tural i e ricreativi, n o n c h é 
erogare le medes ime — pesant i — sanzioni 
ab i tua lmente commina t e ai no rma l i eser­
centi in caso di violazione delle sudde t te 
no rme . % . (4-17449) 

ROTONDO. - Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 26 novembre 1993, n. 488, 
all 'articolo 2, commi 3 e 4, d ispone r ispet­
t ivamente che l'oggetto sociale previsto ne ­
gli s tatut i delle società pe r azioni der ivant i 
dalla t r as formaz ione del Mediocredi to cen­
t ra le e della Cassa pe r il credi to alle im­
prese ar t igiane assicuri il pe rseguimento 
delle finalità degli ent i originari ope rando , 
per q u a n t o a t t iene l 'Artigiancassa, esclusi­
vamente nel l ' interesse delle imprese a r t i ­

giane e che pe r p r o c e d e r e al l 'a l ienazione di 
de t te azioni ques te u l t ime vengano offerte 
alle imprese ar t igiane, alle associazioni a r ­
t igiane di categoria magg io rmente r a p p r e ­
sentative ed alle cooperat ive ed ai consorzi 
di cui agli art icoli 29 e 30 della legge 5 
o t tobre 1991, n. 317, e che le azióni even­
tua lmen te n o n collocate s iano offerte in 
vendi ta ovvero al ienate , secondo modal i tà 
idonee a fornire il miglior real izzo pe r il 
servizio al l 'ar t igianato; 

il decre to legislativo 26 o t tob re 1995, 
n. 435, ne l l ' ambi to delle moda l i t à di di­
smissione delle azioni della Cassa pe r il 
c redi to alle imprese ar t ig iane S.p.A. di 
pe r t inenza del tesoro, prevede la vendita, il 
confer imento od il t r a s fe r imento a t i tolo 
c o m u n q u e one roso con modal i tà idonee a 
ga ran t i r e il miglior servizio pe r l 'artigia­
na to ; 

è r iservata, nel r i ch i ama to decre to 
legislativo, la possibil i tà di pa r tec ipare al 
capi tale sociale della Cassa da parte delle 
imprese ar t igiane, n o n c h é delle associa­
zioni ar t ig iane di categoria e del le coope­
rat ive e consorzi di cui agli ar t icoli 29 e 30 
della legge 5 o t tob re 1991, n. 317; 

in de t to dec re to legislativo è esplici­
t a m e n t e r i ch i ama ta la p e r m a n e n z a della 
des t inaz ione dell 'att ività della Cassa al­
l 'esclusivo in teresse del l 'ar t igianato; 

il min i s te ro del tesoro , con p rop r io 
decre to 9 novembre 1995, affermava nella 
p r emessa che là Banca Nazionale del La­
voro S.p.A. è in g rado di ass icurare la 
cont inui tà opera t iva delTArtigiancassa 
S.p.A. e di s a lvaguarda rne l ' au tonomia; 

t r a la Banca Nazionale del Lavoro 
S.p.A. e le Confederazioni ar t ig iane (Con^ 
fart igianato, CNA e CASA) e r a n o stati sti­
pula t i accordi che soddisfacevano le con­
dizioni alle qual i il c o m m a 4 dell 'art icolo 
2 della legge 26 n o v e m b r e 1993, n. 489, 
subord ina la divisione delle azioni di per ­
t inenza del Tesoro nella Cassa pe r il c re ­
di to alle imprese ar t ig iane S.p.A.; 

nei sopra indicat i accordi t r a la 
Banca Nazionale del Lavoro e le Confede­
raz ioni ar t ig iane vi è, t r a l 'al tro, l 'obbligo 
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per la Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 
di cedere alle categorie ar t igiane quo te di 
capitale della Cassa, ass icurando, nel con­
tempo, u n a possibilità di r iacquis to; ed 
inoltre a cedere , su r ichiesta delle p rede t t e 
Confederazioni , t rascors i qua t t r o anni , an ­
che l ' intera par tecipazione, nonché di 
m a n t e n e r e l ' au tonomia giuridica della 
Cassa p e r il credi to alle imprese ar t igiane 
S.p.A.; 

il Governo ha avviato la p r o c e d u r a 
mi ran te a pr ivat izzare la Banca Nazionale 
del Lavoro S.p.A. - : 

se r i sponda al vero che il Ministro, 
nonos tan te le sollecitazioni r icevute dalle 
categorie ar t igiane previste nell 'ar t icolo 2, 
c o m m a 4, della legge 26 novembre 1993, 
n. 488, pe r il credi to delle Confederazioni 
art igiane, n o n abbia ancora provveduto ad 
accogliere tali sollecitazioni, a cco rdando 
l 'audizione r ichiesta anche al fine di u n 
pieno coinvolgimento delle suddet te Con­
federazioni nel processo di pr ivat izzazione 
in parola . (4-17450) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
sanità e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

è o r m a i da ann i che la p res idenza 
della XX circoscrizione r i ch iama l 'at ten­
zione del Campidoglio e specif icatamente 
quella dell 'assessore prepos to ai servizi fu­
nebr i e cimiterial i sulla grave s i tuazione in 
cui versa il c imitero F laminio a P r ima 
Porta; 

p u r t r o p p o a tutt 'oggi p e r m a n g o n o 
molteplici s i tuazioni di disagio pe r i visi­
ta tor i : p iù in par t ico lare la circoscrizione 
h a segnalato che la domenica e gli al tr i 
giorni festivi (giorni di maggior p resenza di 
cit tadini) ài c imitero Flaminio, l'Ufficio in­
formazioni è incredibi lmente chiuso; 

pe r tu t ta r isposta il Campidoglio ha 
comunica to che anche il Servizio ispet to­
ra to cimiteriale è chiuso negli stessi giorni, 
con ciò r iconoscendo che vi è u n a scan­

dalosa ca r enza di attività sia di informa­
zione sia di servizio a favore dei ci t tadini; 

inol t re m a n c a lo s t r adar io del cimi­
t e ro e le m a p p e esistenti r i su l tano essere 
del tu t to incomprensibi l i , m e n t r e all ' in­
t e r n o del comprenso r io cimiter iale esiste 
u n ' e n o r m e quan t i t à di g rand i pal ine indi­
catrici di dubb io gusto, p re sumib i lmen te 
assai costose e sopra t tu t to di difficile com­
prens ione pe r i visitatori: infatti tali pal ine, 
cons idera ta la par t ico lar i tà del luogo, cau­
sano g rande sconcer to t r a i ci t tadini; 

r i sul ta che è dal 1995 che al c imitero 
F lamin io di P r ima Por t a m a n c a il disin­
fettore della Asl; 

come è noto , il dis infet tore svolge 
funzioni impor t an t i e delicate, in q u a n t o è 
p repos to « alla e l iminazione degli inconve­
nient i di ca ra t t e r e igienico-sani tar io quali , 
in par t ico lare , la fuoriuscita di l iquami 
cadaverici »; 

s e m b r e r e b b e che a t t ua lmen te le fun­
zioni di disinfet tore vengano svolte da u n 
seppell i tore senza pa t en t ino o abi l i tazione 
di sor ta; 

a suo t e m p o la Asl RM/D aveva co­
mun ica to che « n o n e ra disponibi le a p r o ­
seguire l 'attività di disinfezione presso il 
c imi tero Flaminio , che sorge in u n ambi to 
te r r i tor ia le n o n di p r o p r i a compe tenza »; 

a sua volta la Asl RM/E, competen te 
pe r te r r i tor io , h a comunica to di n o n avere 
nel suo organico persona le con la qualifica 
r ichiesta e così da ann i il c imi tero F lami­
nio è incred ib i lmente pr ivo del disinfet tore 
della Asl; 

tale s i tuazione a p p a r e gravissima ed 
inammiss ibi le e sulla vicenda la p res idenza 
della XX circoscrizione di R o m a ha chiesto 
l ' intervento del l 'assessore alla sani tà Giu­
seppina Gabriele; 

pa s sano gli anni , m a sul m o d o di 
gestire e o rgan izza re l ' enorme comprenso -
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r io cimiteriale di P r ima Por ta pers i s tono 
tu t ta u n a serie di gravi perplessi tà - : 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o ed u r ­
gente in tervenire al fine di accer ta re qua le 
sia la reale s i tuazione sopra esposta; 

se n o n r i t engano doveroso inviare 
un ' ispezione igienico-sanitaria, di fronte 
alle gravi l acune del l 'a t tuale giunta capi­
tolina, onde possano essere ass icura te le 
necessarie condizioni igieniche a tu te la 
della salute dei ci t tadini . (4-17451) 

REPETTO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 4 giugno 1997 è s ta to sot to­
scritto, in sede minister iale , u n « Protocol­
lo » t r a ABI, ACRI e organizzazioni s inda­
cali del credito, cost i tuente u n a sor ta di 
« n o r m a - q u a d r o » pe r la soluzione dei p r o ­
blemi del set tore, i cui pun t i fondamenta l i 
sono la r iduz ione dei costi aziendal i (con 
conseguente individuazione delle misu re 
inerenti) e la gestione degli esuber i del 
personale (con la creaz ione di u n apposi to 
Fondo di sostegno); e n t r a m b i dett i aspet t i 
sono stati d e m a n d a t i alla con t ra t t az ione 
t r a le par t i , con r iserva del Minis t ro di 
intervenire in m a n c a n z a del raggiungi­
men to di un ' in tesa . Tale accordo è s ta to 
sottoscri t to anche dalla Federdi r igent icre-
dito; 

gli incontr i sono subi to iniziati e p r o ­
seguiti s ino a fine luglio, con scambio t r a 
le par t i di document i ; la t ra t ta t iva è s ta ta 
pe rò sospesa e nel mese di agosto le as ­
sociazioni dator ia l i h a n n o disdet ta to tu t t i i 
Ceni (non solo quello dèi personale n o n 
dirett ivo in scadenza al 31 d icembre 1997, 
m a anche quello pe r il persona le direttivo, 
avente d u r a t a prevista s ino a fine giugno 
1999); 

in da ta 11 d icembre 1997, l'Àbi e le 
organizzazioni s indacal i h a n n o sot toscr ì t to 
u n « accordo di pe rcorso » nel qua le sono 
stati fissati i seguenti principi : definizione 
.per l 'accordo q u a d r o pe r i r innovi con­
t ra t tua l i e il Regolamento del F o n d o pe r gli 

esuber i ; definizione pe r gli accordi di r in ­
novo dei con t ra t t i collettivi del pe r sona le 
n o n diret t ivo e l ' adeguamento , en t ro la 
stessa da ta , della disciplina con t ra t tua le 
del pe rsona le diret t ivo alle innovazioni 
concorda te ; nello stesso contes to sono s ta te 
legit t imate tu t te le sigle a s t ipulare tut t i i 
Ceni (compreso quel lo pe r i Dirigenti). 
Questo è u n aspe t to fo r temente con t ras ta to 
da Federdir igent i , che in t ravede il disegno 
dell 'Abi di raggiungere i p rop r i obiettivi 
pena l i zzando la Dir igenza e raggiungendo 
c o m u n q u e l ' accordo con le a l t re sigle, in 
ape r to con t ras to con la linea compor t a ­
men ta l e sin dall ' inizio degli ann i c inquan ta 
ado t t a t a ed osservata dal le varie associa­
zioni dator ia l i nel m o n d o del lavoro in 
generale , ossia quel la di cons idera re unici 
in ter locutor i abil i tat i alle t ra t ta t ive r iguar­
dan t i i dir igenti i s indacat i esclusivamente 
rappresenta t iv i di quest i ul t imi; 

la Federdir igent icredi to . n o n ha si­
glato l 'accordo in quest ione, che h a costi­
tu i to oggetto di u l ter ior i t r e incont r i il 15, 
18 e 22 d i cembre 1997, a r g o m e n t a n d o che 
lo stesso n o n e ra previs to dal Protocol lo 
del 4 giugno 1997; 

la sot toscr iz ione senza corret t ivi del 
d o c u m e n t o da p a r t e della Federdir igent i , 
inol tre , ol t re ad an t ic ipare surre t t iz ia­
m e n t e la scadenza del Ceni del pe rsona le 
diret t ivo che, come già det to , è fissata al 30 
giugno 1999, av rebbe c o m p o r t a t o il supe­
r a m e n t o dei vincoli alla f i rma dello stesso 
con t r a t to da p a r t e delle organizzazioni sin­
dacal i di base, r ea l i zzando al tresì il con­
seguimento di que l con t ra t to unico cos tan­
t emen te r if iutato fin dalle p r imiss ime bat ­
tu te del negoziato, escluso espl ic i tamente 
in sede governat iva dal Protocol lo; 

. il con t r a t to un ico prevede t r a l 'altro, 
l 'abolizione della figura del funzionar io 
con r iconducibi l i tà dei funzionar i di g rado 
p iù elevatp t r a i dirigenti , e r i comprens ione 
di tut t i gli a l t r i t r a i q u a d r i direttivi; in 
sostanza, ciò d e t e r m i n a u n r id imens iona­
m e n t o dello status sia dei dirigenti sia della 
maggior p a r t e dei funzionari ; inol t re pe r 
e n t r a m b e le nuove posizioni di d i r igente e 
di q u a d r o diret t ivo sono previst i t r a t t a -
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ment i economici tabel lar i assai p iù conte­
nut i r ispet to alle at tual i ; 

la Federdir igent i l amenta u n m a r c a t o 
affievolimento della garanzia del posto: 
l 'obiettivo dell 'Abi è quello di r idefinire la 
normat iva pe r i l icenziamenti individuali e 
collettivi per i nuovi quad r i direttivi e di 
appl icare esclusivamente la normat iva di 
legge ( l icenziamento ad nutum) ai dirigenti; 

la Federdir igent i in r isposta al sopra 
descri t to c o m p o r t a m e n t o di Abi, ha quindi 
svolto, il 18 febbraio 1998, u n a manifesta­
zione di p iazza in Roma, davant i la sede 
dell 'Associazione dator ia le ed ha a t tua to 
u n a serie di g iornate di as tensione dal 
lavoro, la p r i m a della qual i e ra s ta ta p r e ­
vista per il 27 febbraio 1998; 

il 28 febbraio, al t e rmine di u n a t ra t ­
tativa non-stop, le sigle present i al tavolo, 
senza quindi la Federdir igent i , concorda­
vano il testo di un ' in tesa q u a d r o per or ien­
ta re i r innovi cont ra t tua l i e l 'accordo sul 
regolamento del Fondo pe r il sostegno al 
reddito, r iservandosi di sottoscriverlo dopo 
averlo sot toposto alle assemblee dei lavo­
rator i ; 

nel testo dell ' intesa q u a d r o è s ta ta 
recepita l 'ipotesi di due contra t t i collettivi 
nazional i di lavoro, l 'uno relativo ai dir i­
genti, l 'al tro ai q u a d r i direttivi ed alle a l t re 
categorie di personale , con al suo in te rno 
due discipline dedicate alle specificità. Nel 
secondo con t ra t to dovrà confluire la s t ra­
grande maggioranza degli a t tual i funzio­
nar i , con evidente app ia t t imento di ruoli e 
funzioni e conseguente annu l l amen to delle 
specificità professionali - : 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
o t t emperanza di q u a n t o previsto nel ci tato 
protocollo, al fine di r i po r t a re ad u n a 
giusta normal i t à i r appor t i s indacali t r a 
l'Abi e la Federdir igenti , at teso che l 'atteg­
giamento dell 'Associazione di categoria ap ­
p a r e i m p r o n t a t o a cri teri di prevar ica­
zione, di m a n c a t o r ispet to di u n a reale 
rappresentat ivi tà del personale dirett ivo e 
che ha por t a to ad un'i l legitt ima disdet ta di 

u n con t ra t to di lavoro la cui scadenza è 
prevista a fine giugno 1999. (4-17452) 

ALOISIO, ATTILI, ALVETI e DI 
FONZO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile, dei lavori pubblici, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

u n dissesto idrogeologico ha causato, 
nei giorni scorsi, in a ree no to r i amen te a 
r ischio delle province di Benevento, Napoli, 
Avellino, Salerno, u n elevato n u m e r o di 
vit t ime civili e dann i assai gravi alle co­
m u n i t à locali, dove u n a t ragedia si è svolta 
cogliendo di sorpresa u n a popolaz ione im­
p repa ra t a , d isorganizzata e n o n adeguata­
m e n t e assisti ta e p ro te t t a — : 

se s iano ma i stati messi a conoscenza 
che la Campan ia è la regione i ta l iana con 
il p iù elevato livello di vulnerabi l i tà te r r i ­
tor iale e sistemica, come r isul ta dai se­
guenti dat i : 

il 30 pe r cento della superficie re ­
gionale ( tra i p iù alti d 'Italia) è esposto al 
r ischio frane; 

74 comun i sono cara t te r izza t i da 
subsidenza; 

174 da r icor ren t i alluvioni; 

23 da r icor ren t i inondazioni ; 

29 da consistenti fenomeni erosivi; 

il 20 pe r cento della costa è soggetto 
ad a r r e t r a m e n t i ed a conseguent i frane per 
l 'azione del m a r e ; 

il r ischio incendi boschivi è elevato 
(med iamente 5000 e t tar i percors i dal fuoco 
ogni anno) ; 

il r ischio sismico coinvolge ol tre 3 
milioni di pe r sone e quas i 400 comuni ; 
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il r ischio delle eruzioni vulcaniche 
generate dal complesso Vesuvio e Campi 
Flegrei, incide su u n ter r i tor io congestio­
na to da p resenze u m a n e che s u p e r a n o le 
600.000 uni tà ; 

se si s iano ma i informat i in mer i to ai 
livelli di efficienza e di operat ivi tà della 
politica della prevenzione e della previ­
sione che. se adegua tamen te dispiegata nel 
s is tema Sta to centrale , regione, enti locali, 
isti tuzioni scientifiche, produt t ive e tecno­
logiche, comuni tà civile e volontar ia to non 
profit avrebbe po tu to e ancor più po t r ebbe 
nel l ' immediato futuro, r app re sen t a r e u n 
fat tore decisivo pe r recupera re , a livello 
delle au tor i t à e delle popolazioni locali la 
consapevolezza di vivere in u n o s ta to di 
p e r m a n e n t e minaccia e di potenzia le 
emergenza; pe r impos ta re u n r a p p o r t o con 
lo Stato, n o n di m e r a assistenza a cata­
strofe avvenuta, m a di r iduzione s t ru t tu ­
rale dei r ischi incombent i di calamità; p e r 
sviluppare, in par t ico la re nei r iguardi delle 
s t ru t tu re direttive della pro tez ione civile, 
u n approccio crit ico alle iniziative ado t ta te 
nel l 'ul t imo decennio consistenti nella p r e ­
disposizione di p iani di emergenza basat i 
sulla evacuazione di massa della popola­
zione che n o r m a l m e n t e d e p r i m o n o lo spi­
r i to pubblico, svuotano di significato i va­
lori dell 'autodifesa, d isorganizzano il vo­
lontar ia to e generano u n t e r r eno fertile al 
diffondersi del panico; 

se, p reso a t to delle su esposte consi­
derazioni nonché degli obblighi che le se­
guenti leggi pongono a car ico delle au to r i t à 
ministeriali : n. 183 del 1989, n o r m e per il 
r iasset to organizzat ivo e funzionale della 
difesa del suolo; n. 349 del 1986, n o r m e 
in mate r ia di d a n n o ambienta le e di r e ­
cupero delle condizioni ambienta l i con­
formi alla qual i tà della vita delle comuni tà ; 
n. 225 del 1992, is t i tuzione del servizio 
nazionale della pro tez ione civile pe r tu te ­
lare dal pericolo di dann i derivanti da 
calamità na tura l i , da catastrofi e da al t r i 
eventi calamitosi ; n. 394 del 1991, legge 
q u a d r o sulle a ree pro te t te per p romuove re 
la conservazione del pa t r imonio na tu ra l e 
del paese; n. 349 del 1986, interventi pe r la 

difesa del m a r e (competenza al m o m e n t o 
di ambien te e t raspor t i ) ; ed al tresì delle 
disposizioni r igua rdan t i il t ras fer imento di 
funzioni e di compit i , nelle mate r ie con­
cernent i il t e r r i tor io , la p ro tez ione del l 'am­
biente, la difesa del suolo e delle risorse 
idr iche, la p ro tez ione civile e la s icurezza 
ambienta le , alle regioni ed agli ent i locali 
(legge n. 59 del 1997), n o n r i tengano di 
ado t t a re le seguenti misu re : 

1) individuare , sot to la Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i , la sede della 
responsabi l i tà collegiale del Governo nella 
qua le definire, coord ina re , gestire la s t ra­
tegia della prevenzione e della previsione 
p o n e n d o a sistema, di s icurezza ambien­
tale e di p ro tez ione civile, le r isorse cen­
tral i e regionali , pubbl iche e private, anche 
di o rd ine scientifico, tecnologico, operat ivo 
e formativo, con r i fe r imento ai r ischi di 
ca lami tà e di disastr i der ivant i dal la evo­
luzione degli assett i na tura l i , dalla d ina­
mica delle p resenze e delle attività u m a n e , 
dalla diffusione delle tecnologie di uso 
sociale di massa in t r insecamente inqui­
nan t i e r ischiose; 

2) p r o m u o v e r e con gli s t rumen t i 
della concer taz ione (legge n . 662 del 1996, 
pr incipi enuncia t i nel DPEF 1999/2001) 
l 'adozione, con la Regione Campan ia da 
d ich ia ra re t r a i t e r r i to r i p iù a r ischio d'Ita­
lia, di un ' in tesa is t i tuzionale di P r o g r a m m a 
con gli scopi pr ior i ta r i : 

a) di compie re u n a ricognizione 
p r o g r a m m a t i c a delle r isorse f inanziarie di­
sponibili e dei piani , p rog rammi , progett i , 
in par t i co la re nei set tor i della difesa id ro -
geologica del suolo, della tu te la del pa t r i ­
mon io na tu ra l e ed ambien ta le , della pia­
nificazione della p ro tez ione civile, della 
urbanis t ica e della u rban izzaz ione del ter­
r i tor io, ed in q u a n t o a l t ro sia r i t enuto 
oppor tuno , allo scopo di approvare u n 
p iano p lur ienna le di interventi , aventi u n a 
medes ima finalità di sviluppo identif icando 
nel contes to da to gli intervent i da a t t r i ­
bu i re allo S ta to cen t ra le in ma te r i a di 
in f ras t ru t tu re a tecnologia avanza ta pe r 
l 'osservazione, la s icurezza, i servizi, l 'as­
sistenza ed i pacchet t i di p r o g r a m m i da 
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at t r ibui re a livello locale in r i fer imento alle 
esigenze delle diverse zone terr i torial i ; 

3) a fissare gli obiettivi, le linee di 
r icerca, i compit i e le funzioni di u n a 
politica della prevenzione e della previ­
sione coord inando ed un i fo rmando , su 
questo piano, le azioni delle ammin i s t r a ­
zioni central i dello Stato, delle regioni e 
degli enti locali ivi c o m p r e n d e n d o l'attività 
della informazione, della comunicazione , 
della educazione, sia del pubblico, sia degli 
appara t i e degli stessi s t rument i di media­
zione di massa e della comunicaz ione mul ­
t imediale nel l ' intento di r imuovere le di­
storsioni causa te nelle comuni tà locali 
dalla pianificazione delle evacuazioni, 
come unica r isposta agli eventuali segnali 
di catastrofe e di r ecupe ra re la consape­
volezza di vivere in zone a rischio, di 
accrescere la coscienza dell 'autodifesa e di 
r endere abi tual i compor t amen t i e stili di 
vita r ispettosi del l 'ambiente e della vita 
delle persone; 

4) a me t t e re allo s tudio la r i forma 
del s is tema f inanziario di sostegno alla 
pro tez ione civile ed alla s icurezza ambien­
tale e saminando l 'oppor tuni tà di in tegrar lo 
con il r icorso alla ass icurazione a comin­
ciare dal pa t r imon io immobi l ia re dei p r i ­
vati e dello Stato . (4-17453) 

RICCI. — Ai Ministri dell'interno e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 24 apri le 1998 u n grave incidente 
s t radale ha s t ronca to la vita di due giovani 
lavoratrici resident i nel comune di Cara-
pelle; 

il decesso di Ranel la Mar ia Incoro­
nata , di 25 anni , e di Sollazzo Incorona ta , 
di 36 anni , e n t r a m b e bracciant i agricole, è 
avvenuto in seguito a r iba l t amento di u n 
pu lmino Fiat Ducato con il qua le le p r e ­
dette r ien t ravano, alle ore 13.30, dal lavoro 
svolto presso la di t ta P a n n a Conserve di 
Bisceglie (Bari); 

il p ropr i e t a r io de l l ' au tomezzo r ibal­
ta to è dedi to alla mediaz ione del lavoro — : 

qual i iniziative si i n t endono ado t t a re 
pe rché in provincia di Foggia abbia a ces­
sa re il t r is te fenomeno del r ec lu t amen to 
delle lavoratr ici al di fuori del no rma le 
canale di col locamento; 

se n o n si r i tenga di po tenz ia re il 
servizio di control lo dei mezzi di t r a spor to 
delle pe r sone nelle o re coincidenti con 
l 'albeggiare essendo r icorrent i , in queste , le 
operaz ioni di t rasgress ione alla legislazione 
sul col locamento; 

se n o n si r i tenga doversi r i ch iamare 
la valenza della legge n. 608 del 1996 in 
ma te r i a di s t ima indut t iva dell ' impiego di 
m a n o d 'opera in agr icol tura at teso che, 
dalla pun tua l e appl icaz ione delle n o r m e in 
essa contenute , deriva il disinteresse delle 
di t te a servirsi di m a n o d 'opera n o n avviata 
a t t raverso il n o r m a l e canale del colloca­
mento ; 

se r isul t ino a car ico del p ropr ie ta r io 
del pu lmino indagini svolte dall 'AG e se 
risulti che esso fosse dedi to al recluta­
m e n t o i r regolare della m a n o d 'opera agri­
cola. (4-17454) 

TATARELLA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p r emesso che: 

il g ruppo « General i Assicurazioni » 
h a deciso di rea l izzare la fusione pe r in­
corporaz ione della Siad Assicurazioni nella 
Auro ra Assicurazioni (sue control late) ; 

al r iguardo , i lavorator i ed agenti 
in teressat i h a n n o elevato u n a v ibra ta p r o ­
testa, n o n condividendo un 'ope raz ione che 
nella sos tanza penal izza u n notevole nu­
m e r o di d ipendent i , nonché tu t to il m o n d o 
agenziale Siad ed u n a pa r t e considerevole 
del l ' indot to p a r t e n o p e o (la Siad ha infatti 
sede a Napoli); 

pe r effetto di ques ta fusione, spar i ­
r ebbe pe r s e m p r e la figura del lavoratore 
Siad e conseguen temente decadrebbe il 
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cont ra t to integrat ivo aziendale; contes tual­
men te avrebbe r isoluzione immedia t a an­
che il con t ra t to Aurora ; 

il proget to di fusione prevede inol t re 
la modifica delle mans ion i di u n r i levante 
n u m e r o di lavorator i d ipendent i , a t t r a ­
verso intervent i di r iconversione; 

si t r a t t a nel complesso di u n disegno 
non condivisibile e p ro fondamen te iniquo, 
sopra t tu t to verso le rea l tà del Sud Italia, 
già a b b o n d a n t e m e n t e saccheggiate nella 
professionalità e perf ino nella spe ranza di 
u n r i lancio pe r il futuro; 

tale fusione compor t e r à infatti il t r a ­
sfer imento da Napoli a Milano dell 'unica 
società ass icurat r ice del Mezzogiorno (la 
Siad appunto) — : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
perché sia evitato il verificarsi di q u a n t o 
denunc ia to in p remessa . (4-17455) 

CESARO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le difficoltà, i problemi , le gravissime 
tragedie u m a n e che in quest i ult imi t empi 
a t tanagl iano e coinvolgono le Ferrovie 
dello Stato sono state oggetto di n u m e r o s e 
interrogazioni pa r l amen ta r i e motivo di 
re i tera te e legittime richieste di dimissioni 
del Ministro dei t raspor t i e della naviga­
zione; 

spesso, sbagliando, si è voluto indivi­
dua re nei soli macchinis t i ed operai delle 
Ferrovie dello Stato, coloro i quali con il 
p ropr io lavoro consentono la vita e la 
sopravvivenza delle stesse ferrovie, il c ap ro 
espiatorio di tu t te le t ragedie che t an to 
h a n n o toccato e coinvolto le coscienze dei 
ci t tadini della Nazione tut ta ; 

queste responsabi l i tà a n d r e b b e r o 
ocu la tamente r icercate altrove e sopra t ­
tu t to in tu t t i coloro che, con il loro ope­
ra to , con la loro imperizia , con la loro 
colposa negligenza e le loro omissioni 

h a n n o pe rmesso il decad imen to s t ru t tu ra le 
ed economico, lo sfascio i n s o m m a dell 'ente 
Ferrovie dello Stato; 

t r a quest i c e r t amen te va annovera to il 
Minis t ro dei t r a spor t i e della navigazione, 
che in p iù c i rcos tanze si è d imos t ra to 
oggett ivamente i nada t t o a r icopr i re il ruo lo 
e la funzione di min i s t ro dei t raspor t i , se 
è vera, come è vera, la sua oggettiva in­
capaci tà politica, la sua totale incapaci tà di 
indi r izzare , de t e rmina re , in tervenire e con­
co r re re nella gestione delle Ferrovie dello 
Stato; 

prova ne è il m o d o con cui il Minis t ro 
dei t r a spor t i e della navigazione si è p r o ­
nunc ia to , q u a n t o è seguito ad u n a prece­
den te in te rpe l lanza p re sen ta t a dal l ' inter-
rogante relativa al tentat ivo persegui to dai 
vertici delle Ferrovie dello Sta to di sop­
p r i m e r e la s tazione ferroviaria di S. Anti-
mo-S . Arpino, con grave pregiudizio pe r 
u n a vast issima fascia di u tenza che quo­
t id i anamen te uti l izza il t r eno pe r recars i 
nei capoluoghi di provincia di Napoli e 
Caserta; 

nella sudde t t a in te rpe l lanza si badi 
bene, n o n è s ta to chiesto di provvedere alla 
r i s t ru t tu raz ione ed a m m o d e r n a m e n t o delle 
fatiscenti in f ras t ru t tu re delle Ferrovie dello 
Stato, ma , invece, si chiedeva u n o specifico 
in tervento , corret t ivo di u n a malsana , au to ­
lesionista ed an t ieconomica politica azien­
dale delle Ferrovie dello Stato, che p ren ­
desse in esame le r ivendite pr ivate pe r com­
merc ia l izzaz ione e vendi ta di titoli di viag­
gio. Detta politica è finalizzata, nel t empo , a 
r i d u r r e l ' incasso giornal iero della bigliette­
r ia Ferrovie dello Stato , ovvero a t rovare 
u n a plausibile giustificazione ( improdut t i ­
va) pe r la eventuale e denega ta ch iusura 
della s tazione ferroviar ia di S. Ant imo; 

a quel la specifica e non t rascenden­
tale r ichiesta, in da t a 29 apr i le 1997, il 
Ministro, così r i spondeva: 

« Circa la p r e senza di u n box adibi to 
a r ivendi ta di biglietti da pa r t e di pr ivat i 
nel l 'a t r io della biglietteria, la società p r e ­
cisa che su ta le p rob lema , c o m u n e a di-
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verse stazioni collettrici del nucleo di Na­
poli, il 3 maggio 1995 sono intercorsi ac­
cordi t r a la divisione servizi s tazione e 
quella del T raspor to locale, prevedendo, 
t ra l 'altro, la ch iusura immedia ta di tut t i i 
box dest inat i alla vendita es te rna di bi­
glietti nel nucleo di Napoli e la conseguente 
loro r imozione »; 

n o n sono a conoscenza del l ' in terro­
gante gli in ter locutor i del Ministro all ' in­
t e rno della az ienda Ferrovie dello Stato, 
certo è che a più di u n a n n o dalla r isposta 
n o n si è provveduto alla ch iusura i m m e ­
diata di tut t i i box dest inat i alla vendita 
pr ivata di biglietti o alla conseguente r i ­
mozione dagli stessi della biglietteria uffi­
ciale, m a per q u a n t o è da to sapere: 

a) pe r l 'occupazione dei locali delle 
biglietterie da pa r t e dei box-vendita, in­
spiegabilmente, la società delle Ferrovie 
dello Stato spa n o n ha inteso e n o n in tende 
chiedere ai concessionar i privati a lcun ca­
none di locazione o la par tec ipazione al 
pagamento delle spese di gestione s t ru t tu­
rali ( immondizia , energia elettrica solo pe r 
da re u n esempio) connesse alla occupa­
zione dei luoghi stessi; 

b) l ' intento del capo divisione del 
t r a spor to locale, ingegner Antoniet ta San-
nino, di rea l izzare u n a dis t r ibuzione ca­
pil lare sul te r r i tor io dei pun t i vendita dei 
titoli di viaggio, in uno spir i to di sinergia e 
complementa r i t à con i r i tuali pun t i vendita 
delle Ferrovie dello Stato e al preciso scopo 
di offrire u n servizio migliore alla u tenza-
clientela, r isul ta nella rea l tà dei fatti u n a 
utopia, u n fall imento se è vero che: 

1) la vendi ta dei titoli di viaggi da 
pa r t e di privati è concessa esclusivamente 
ad un sola società pr ivata (la stessa società, 
si ponga at tenzione, a cui è s tata commis­
sionata la d is t r ibuzione degli stessi; cosa di 
per sé mol to s t r ana !), i cui pun t i vendita, 
al ternativi e complementa r i alla biglietteria 
t radizionale, sono dislocati esclusivamente 
nei locali delle stesse biglietterie delle Fer­
rovie dello Stato e con ora r i di « servizio » 
ben al di sotto di quelli garant i t i ed effet­
tuat i dal persona le delle Ferrovie dello 

Sta to . Cer t amen te le due agenzie di viaggio 
present i sul te r r i to r io n o n soddisfano la 
t an to auspica ta capi l lar izzazione dei punt i 
vendi ta dei biglietti ferroviari ! 

2) alla società concessionaria 
della d is t r ibuzione dei biglietti ferroviari, 
che nella rea l tà dei fatti dis tr ibuisce esclu­
s ivamente a se stessa i biglietti di viaggio 
che va in u n secondo m o m e n t o a vendere, 
è s ta ta notificata il 22 agosto 1997 r i tuale 
disdet ta (protocollo TMXTL.NA 1302. 97) 
del con t ra t to di d is t r ibuzione, cosicché oggi 
la stessa con t inua nella d is t r ibuzione e 
nella vendi ta dei titoli di viaggio sebbene 
priva dei necessar i presuppos t i ; 

3) a ciò si aggiunga che le bigliet­
ter ie delle Ferrovie dello Stato, sebbene 
l 'ente Ferrovie dello S ta to faccia pa r t e del 
« consorz io Napoli PASS », n o n sono abi­
litate, s t r anamen te , alla vendi ta dei biglietti 
Giranapol i (par t icolar i titoli di viaggio che 
consen tono u n uti l izzo intell igente dei t r a ­
spor t i u r b a n i e met ropo l i t an i della città di 
Napoli); 

come sia possibile t u t to questo , di chi 
s iano le responsabi l i tà , è necessar io chie­
der lo al Minis t ro stesso, sollecitandolo, 
u n i t a m e n t e ai suoi colleghi di gabinet to, a 
d i spor re idonee indagini sulla in te ra que ­
st ione denunc ia t a e p rospe t t ando , altresì, 
l ' oppor tuni tà di u n a a t t en ta e scrupolosa 
verifica sulla regolar i tà fiscale e lavorativa 
della società concessionar ia , nel l ' interesse 
anche dei singoli addet t i ai box, costrett i 
lóro ma lg rado a lavorare in dispregio di 
ogni più e l emen ta re n o r m a di s icurezza sul 
lavoro; 

il p r o b l e m a è a n c o r a più grave se si 
cons idera che la società delle Ferrovie 
dello Sta to in tende provvedere alla chiu­
su ra di tu t t e quelle biglietterie che non 
garan t i scono u n fa t tura to m i n i m o di lire 
700.000.000 l 'anno, per ogni capo gestione 
in servizio presso le stesse: ebbene nelle 
valutazioni di reddit ivi tà delle singole bi­
glietterie n o n si è t enu to conto del fattu­
r a t o m a t u r a t o dai singoli box-vendita pr i ­
vati che, pe r la loro « na tu r a l e dislocazio-
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ne », r i su l tano essere economicamente 
complementa r i e per t inenzia l i alle bigliet­
terie t radiz ional i ; 

ci si chiede a chi vada addossa ta la 
colpa di ques ta inefficienza, pe rché i sani 
proposi t i di r imuovere le cause ostative 
alla operat ivi tà ed alla piena efficienza 
della Stazione ferroviaria di S. Ant imo 
sono r imast i le t tera m o r t a ... si spera n o n 
ai soliti ferrovieri; 

in ogni caso, nell ' interesse di tut t i i 
cit tadini ed u tent i delle stazioni di S. An-
t imo-S. Arpino, F ra t t amagg io re -Grumo, 
Casoria-Afragola, che in ques ta sede h o 
l 'onore di r app resen ta re , si confida che 
a lmeno pe r ques ta volta non ci si t r incer i 
d ie t ro le classiche frasi di facciata, di m e r a 
circostanza; 

se lo s ta to in cui versano le ferrovie 
ci po r t a lon tano da l l 'Europa bisogna ini­
ziare ve ramen te una nuova politica di r i ­
s a n a m e n t o tesa alla r isoluzione di tu t t i i 
p roblemi dell 'Ente, a pa r t i r e da quelli che 
prima facie r i sul tano, pe r difficoltà e com­
plessità, di più facile soluzione: in primis la 
r imozione di tut t i i box privati allocati 
negli stessi ambien t i delle biglietterie delle 
stazioni di S. Ant imo-S. Arpino, F ra t t a ­
maggiore-Grumo, Casoria-Afragola, fa­
cendo chiarezza sul m o d o in cui è s ta ta 
gestita e si cont inua a gestire la d is t r ibu­
zione e la vendi ta di titoli di viaggio da 
pa r t e dei privati — : 

qual i fatti concret i in tenda p o r r e in 
essere e se si i n t endano individuare i r e ­
sponsabili diret t i ed indiret t i dei fatti qui 
denunciat i ; 

se in tenda par tec ipare a t t ivamente 
nell ' indirizzo della politica delle Ferrovie 
dello Stato affinché la stessa sia vota ta 
effettivamente al soddisfacimento della ne ­
cessità e r ichieste della vasta u tenza delle 
Ferrovie dello Stato. (4-17456) 

GARRA. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere —. p remesso che: 

l 'assessorato regionale alla coopera­
zione, commerc io , a r t ig iana to e pesca della 
regione Sicilia - con le t tera n. 2197 del 6 
luglio 1997 di re t ta all 'Irfis di via G. Bo­
n a n n o 47 P a l e r m o e pe r conoscenza al 
min i s te ro in ter rogato , al Banco di Sicilia e 
alla Banca d'Italia — h a segnalato gravi 
disfunzioni che si r i s con t r ano in diversi 
casi di appl icazione delle leggi di se t tore in 
favore di commerc ian t i (vengono a t tenzio-
nat i , in par t ico lare , i casi della dot toressa 
Mar ia Tuccari , t i to lare della farmacia di 
Nunz ia t a - fraz. del c o m u n e di Mascali — 
e della di t ta Giacomo Bor ia t i to lare della 
concess ionar ia Audi-Volkswagen di Calta-
girone); 

in par t ico lare , l'Irfis viene invitato 
dalla regione a in terveni re acche gli istituti 
di credi to convenzionat i con la medes ima 
regione abb iano cu ra di osservare le p r e ­
scrizioni previste dalle leggi e dal le con­
venzioni a pena di revoca delle pregresse 
convenzioni t ra l'Irfis, il Banco di Sicilia e 
la Cassa di R i spa rmio pe r le province 
siciliane. Infatti in e n t r a m b i i casi della 
dot toressa Tuccar i e del signor Boria, gli 
istituti di credi to h a n n o negato agli in te­
ressat i di beneficiare di cont r ibut i sugli 
interessi previsti dal la legislazione in m a ­
ter ia di attività commerc ia l i e imprend i to ­
riali svolte a l l ' in terno del t e r r i to r io sici­
l iano, p rovocando alle stesse imprese dann i 
pe r i maggiori r i t a rd i e pe r poters i fornire 
dei mezzi f inanziar i n o n a tasso agevolato; 

è fondato il sospet to che siffatte di­
sfunzioni ai l imiti de l l ' abuso si s iano ve­
rificate in molt i a l t r i casi con l'effetto di 
con t r ibu i re a ingessare l 'economia siciliana 
e con grave d a n n o pe r gli imprend i to r i di 
cui t ra t tas i - : 

se i fatti suesposti , por ta t i a cono­
scenza del min i s te ro ad ope ra della regione 
siciliana giusta le t tera assessoriale sopra 
citata, s iano a conoscenza del Ministro; 

se e qual i in tervent i s iano stati att ivati 
o si i n t e n d a n o at t ivare pe r il co r re t to eser­
cizio delle funzioni banca r i e nella ma te r i a 
in a rgomen to . (4-17457) 




